/ 


J 


8 9.4 2 
t 


y 
¿t 


1154 CITTA DEL VATICANO LUGLIO 1356 5 ee 
ABBONAMENTI: CITTA’ DEL VATICANO E ITALIA, ANNUO L. 1.000 - SEMESTRE L. 600 - SEMESTRE L. 1.100 f 4 
CC P. N. 1/10751 — TEL. VATICANO 555.351 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 96-88 RO ARRETRATO L. 50 


prs 


Ping AE 


N 


i 
> 


~ 


NELLA BASILICA DI S. PIETRO, ORNATA DALLA RE- | 
ji TE DI MIRTO, IL POPOLO ROMANO SI AFFOLLA PER- one 
7 - BACIARE IL PIEDE AL PRINCIPE DEGLI APOSTOLI 

(nelle pagine 2e 3: « San Pietro uomo’ sincero » di Piero Bargellini) © = 
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| PRIMO ISTANTE | 


PIANTO | 


ACa 


farnao riconoscesti la tua debolezza. . 
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aa 
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tu, Simone 


af 


Fai 


« Signore, allontanati da 


me, perchè sono un pecca tore ». 


, Sulle tavole della 


chi dite ch'io sia?». E 


ge ne andremo? ». 


di Dio vivente ». 


RA ». SU QUESTO | 
UOMO UMANISSI: | 
‘MO, GESU’ VOL- 
menors, se ci allontaniamo da 


Confessavi la tua indegnita 


TRO CHE FU DAL 
chiese 
disagio 
nelle 
tutti, 
sempre la condizione dell'umanita: 


Pietro: 


TRA ».S STO 
= 


ite T 
iji: 


gallo, 
per tre. 


sorto, s'asciugò presto, alla fiamma 


la generosi- 
sempre pron- 


sal 


> 
} 


# 


acceso sulla riva, ma 


Pirruenza, 


in piedi, | 
che lo 
spa 
del lago 


sono pronto ad andare in 

la 

sono 

si 

Non 

non 

e 

che ` 
sempre il pecatore d! Galilea. Lae. 
to in furis, alla vista del Cristo ri- 


fig 


$ agege 


Hi 


it 


notie, Simone 
due figli 
. Le 
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| 
proponevi di piantare t 
» 
monte della astiguraz | 
' - perdonare; t 
: 
vi, € mett 
$ 
coltello, come sembra ct 
\ un orecchio. 
Ma poi, generoso, sin 
tu a 
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MASACCIO: 


«SAN BENEDETTO UOMO 


{| PUBBLICATE E LE ALTRE 
f CHE APPARIRANNO NEI 


RACCOLTE IN UN VOLUME 


- BLICAZIONE. 


Í NEL PROSSIMO NUMERO. 


SAGGIO». LE BIOGRAFIE 


PROSSIMI NUMERI, SONO 


EDITO DA VALLECCHI (Fli- 
RENZE) DI PROSSIMA PUB- 


LA. CROCEFISSIONE DI 


SAN PIETRO (Museo Kaiser di Berlino). 


‘ 


glio di Teofilo particolarj di S. Pie- 
tro in Cattedra (Chiesa del Carmi- 
ne - Cappella Brancacci - Firenze) 
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Masaccio: La -distribuzione | 
dei beni della Comunità | | 
| | data e comincerà la storia del Vica- tù « andava dove voleva», di notte | 
P rio di Cristo; dal primo Papa, anzi e di giorno, dritto sulla propria bar- 
di tutti i Papi. Š ca, sulle onde inquyiete e tra i venti i 
. E comincia nel giorno di Penteco- volubili, si rivolge agli schiavi, ai | 
. : ste, con quelia che si pud chiamare servi, e invece di sobillarli alla ribel- . i 
y la prima allocuzione papale: «Fate lione, li ammonisce: «Servi, siate Hi | 
! - penitenza e ciascuno di voi sia bat- soggetti con tutta la riverenza ai pa- | 
i tezzato nel nome di Gesù Cristo ». ; (continua a pag. 11) : | 
| - Arrestato, ora non si ribella più; ; | 
minacciato, non trema più; condot- | 
i to davanti al tribunale, non si adira. | 
a Dio». È traccia, per sempre, la $ pmm Masaccio: La risurrezione del Fi- 
 bedire a Dio». 
p Poi, la sua prima lettera, quella | 
| che si. può chiamare la prima enci- | 
clica papale: l’esortazione alla cari- 
tà fraterna, alla mansuetudine, alla : 
sopportazione. | 
i C'è un passo della Prima Petri, | 
_che produce sempre, nei superficiali, : | 
una certa delusione. Il vecchio pesca- ou 
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MONTE SINAT una: 

` gione montuosa, detta an- 

che: Horeb, dove gli israe- - 

-~ Niti, tre mesi dopo la loro 
uscita dall’Egitto, si ac- 
camparono per circa un 


anno. forse il suo nome. 


- Yattigua steppa chiamata: Sin- per 
abbondanza dei cespugli spinosi. 


Il Monte fa parte della - penisola 


Sinaitica (Arabia). fra i due golfi 


- di-Suez e di Acaba e appartiene 


politicamente all’Egitto. lunga 
- circa quattrocento km. e larga cir- 


_ca.duecentocinquanta. Le vette del 
suo. sistema -montagnoso - toccano, ` fil 1 ‘tat de i inf 

cro matè- ‘sono. state sottopos ea amento de Tagg ra-rossi 
“na riconoscono il sito del Sinai bi- — 
“blico nella penisola che da esso 


in media, i duemila. metri. 


prende il suo. nome. Nella parete 


_ della vetta del “Gebel Musa (la . 
Montagna per eccellenza *)} @ una- 
: grotta che viene indicata da.seco-. 


li come il rifugio naturale di Mo- 


“sè e più tardi di Elia. La Bibbja 
(Esodo) è molto-precisa: «Tutto il ` 


~ Sinai fumava, perché il Signore vi- clprensi 


era. disceso in. mezzo.al fuoco; il 
fumo ne saliva: come da una for- 
“nace e tutta la montagna. metteva 


gpavento...*. «Il Signore. discese- 
- sul Monte Sinai, proprio sulla som- 
mità, e -chiamò lassù Mosè...» 


« Disse poi il Signore a Mosè: "Sa- 


a me: sul. Monte (Sinai), ed. ivi. 
= fermati. Ti darò delle tavole di. 
pietra,-le Leggi ed i Comandamen- ter; 
che ho scritto, 


Si m 
Sul -Santo Monte Sinai Ya tra- 


„gni loro”. _ dunque Mo- 


~~ sé... > ECC. 


-dizione cristiana è ininterrotta. La- 
`- pellegrina Egeria nel 395 visitò il 
».Monte e ne raccolse- tutte le indi- 
-cazioni a lei fornite dai Monaci, 

_ specificando che con il nome di 
-= Monte Sinai» si designa partico- 
Jarmente un monte con-due vette, 


contrassegnate con la presenza di 


due Oratori. 


Tuttoggi, ai piedi del Monte Si- 
nai, è il grande Monastero di San- 
ta Caterina d’Alessandria, che ven~ 
ne fondato dall’imperatore Giusti- 
niano I e dedicato -alla Madre di 
‘Dio; dal secolo: XIV il monastero 
prese il nome da Santa Caterina, 


della quale vi si conservano re- 
liquie. A 


_ Sotto le vette del Monte Sinai, cir- 


 noscritti, di immagini lo fanno or-” 


cid tu li inse- 


XIII, Paolo V, Urbano VIII, Inno- 


`- re la fede cattolica contro gli ere- . 


Ta Biblioteca del M onastero di s. d Alessandria, 
ai piedi del biblico. Monte Sinai, o Gebel M usa (alt. 2.244 metri) 


esiste un tesoro culturale di codici che oggi èa disposizione degli 
studiosi della Biblioteca del Congresso di Washington, della Bi- 


blioteca U niversitaria di ‘Alessandria d Egitto, mercé un 'accurata 


campagna microfotografica. Molte delle migliaia di pagine mi- 


“situato proprio” : 


-condato da robuste mura; nell’in- 
terno del recinto è la chiesa con- 
ventuale, le celle dei monaci, la: Bi-: 
blioteca, la Foresteria dove viene 
concessa una larga ospitalità. Di 
fianco al Monastero è una verde > 
oasi arborata, „Qalla svettano 


tolo episcopale; il Monastero ha or- 
mai da tempo-un carattere interná» 
zionale. Lettere di Papi, doni 
pripcipi, oblazioni di fedeli, un te- 
soro inestimabile .di codici, di ma- 


mai alla cristianità in- 
a. 


Gregorio. Magno,. TL Gre- 
gorio X, Giovanni. XXII, Gregorio 


cenzo XII, Clemente XI concesse- 

ro protezione, indulgenze, benedi- 

zioni, larghi aiuti caritativi. Inno- 
cenzo XII e ‘Clemente XI conces- : 
sero anche la di Cats 
dinali. 


Oggi dall’Abate - del 
Monte Sinai . dipendono circa cin- 
quanta monaci che abitano nel cen- 
tro ed in vari stabilimenti sinaiti- 
ci. Tra i monaci del Monte Sinai 
venne onorato come santo Anasta- 
sio Sinaita che fece molti -viaggi 
nell’Egitto e in Siria per difende- 


tici. Scrisse la ` Guida del vero 
Cammino °. 


Una del « », dalle A ecritture sovtapposte, in 
tre nelta papina è visibile un testo Evangelico in lingua 


come dicevo, vè un tees di ma- 
noscritti-greci (2289), arabici (580), 
siriaci (276), palestinesi (5), geor- 
giani (98), slavi (41), etiopici (6), 

— dei quali pochi sono dispersi —; 


e circa duemila diplomi, rofoli, fir- 


- mani in arabo e in turco, nonché- 
documenti in lingua latina in cor- 


so di esplorazione. 
Di recente questa massa di pre- 


-ziosi documenti, di cui alcuni han- 


no un valore culturale unico, sono 
stati accuratamente microfotogra- 


fati a cura della Biblioteca del 


Congresso di Washington. Oggi la: 
tecnica del microfilm si è rivelata 
-preziosa per poter conservare in 


ar itt li U. del it | st ir amil Bey Abdul Rahim. 
Mot ore d’ : idi del Cairo, Mohammed Kam 
4 N lla bibii 1 ion gitto neg ,e il dr H. Evans, direttore della Libreria del Congresso, esaminano 


le miorofotografie eseguite Biblioteca del Sinaitico con le e i mezzi più moderni. 


‘dal bihliea M “Sine roe Var Caterina d'Alessandria, dotato da 
Por -con -privilegi e donazioni. -Pr il Monastero è una delle più preziose biblioteche. 
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Gerolamo, 
_molti- microfilm di manoscritti bi- 


Atiya, 


paleografici e bibliografici e met- 


terli a disposizione degli studiosi. ` $ 


Per la preparazione della edizione 
critica del testo della Volgata pres- 
so la biblioteca dell’Abbazia di San 
in Roma, si trovano 


blici, preziosi per la consultazione 
da parte dei compilatori. 


E’ stata, questa rilevazione mi- $8 
crofotografica presso il Monastero ie 
_ Sinaitico, un’opera che ha richie- 
- Sto tempo, mezzi e uña- particolare 


preparazione. 


Per molti anni il dr. Aziz Suryel 
presidente -dell’Istituto di 
studi copti del Cairo, ha compiu- 
to gli studi preparatori della cam- 
pagna che poi ha permesso la rea- 


- lizzazione della campagna fotogra- 


fica. A capo di essa è stato posto 


- Pesploratore e antropologo Wendell 


Philips; la Università di Alessan- 
dria e la Biblioteca del Congresso 
sì sono addossati gli oneri econo- 


` mici ed organizzativi e hanno for- 


nito le necessarie indicazioni cul- 


- turali e tecniche perché la campa- 


gna sortisse i suoi effetti. Il dr. Ati- 


` ya, facente parte della commissio- K% 
ne di studio e di lavoro, ha pub- Be 
 plicato di recente presso l’editore 


Hopkins una importante monogra- 


 fia-catalogo: «The Arabic Manu- 
_ scripts of Mount Sinai >, frutto dei 
- suoi studi e ricerche compiuti in 


loco nell’occasione. 
La preziosa conservazione di 


questo tesoro culturále presso lo 


sperduto Monastero della penisola 


 Sinaitica si deve in gran parte a 
Maometto, 
„ospite. Egli, venuto a` conoscenza 


che del convento fu 


del gran numero di documenti pre- 


ziosi per la cultura e la storia ara- . oe 


ba che 
blioteca 


o in possesso della bi- 
el Monastero, volle che 


essi-rimanessero sul posto e. lasciò 


un documento con il quale si ac- 
cordava la più larga protezione al 


ta e la sigurezza di tutti i suoi be- 


ni, In virtù di questo interessarmen- 


to, si sono salvati molti preziosi 
documenti riguardanti varie lezio- 


- ni del Vecchio e del Nuovo Testa- 


mento. posseduti dalla Biblioteca 
.Sinaitica. 


Il dr. Atiya ha incluso tra i co- $ 


dici catalogati le pagine più pre- 
ziose della Bibbia, dei Vanġeli, le- 
zionari, canoni di- 'coneili apostolici 


ed ecumenici, trattati di medicina, 3 
storie, diari ete. 


Numerosi sono i 
palinsesti e cioè quelle pergamene 


la cui scrittura originaria fu grat- 


tata o cancellata, a fine di usarle 
per un’altra scrittura sovrapposta. 
Oggi, a mezzo di reagenti chimici 


si può far ricomparire la primitiva 
- scrittura; ed è facile immaginare a 


quali preziose scoperte pud porta- 


re la lettura e le interpretazioni di 


palinsesti, 

Tra di essi v’é nella Biblioteca 
dei-Monte Sinai il « Codex Arabi- 
cus» ch’é un vero monumento del 
genere. Esso si è rivelato un quin- 


| ‘tuplo palinsesto (cioè con cinque 


 - scritture sovrapposte del « Codex » Eo 


VII sec.).: Finalmente, 
testi siriaci, che sono forse i più 


scritture sovrapposte) e in tre lin- 
gue: greco, arabo e siriaco! 
Il «Codex» è in perfette condi- 


zioni. Esso contiene, tra altro, una 
` traduzione araba, forse la più an- & 


tica, del Libro di Job e del Van-. 
gelo del VII o VIII secolo. V’é inol-. 
tre una lezione greca della viet 
lettera di San Paolo ai Corinti (VI 


importanti. V’é in essi una parte. 


_ dei Vangeli di San Matteo, di San 


Giovanni e di Marco. Particolar- 
mente il Vangelo di San Marco 
conterrebbe un considerevole nu- 


mero di varianti di grande impor- — 


tanza. 
Per la interpretazione delle varie 


= sono stati anche adoprati i raggi 


infra-rossi e ultra-violetti per po- . 


ter microfotografare i vari testi. Il- 


risultato é stato eccellente. Qualun- 
que possano essere le vicende fu- 


ture del Monastero — e v’é da au- 


gurarsi ch’esse continuino ad esse-. 
re nei secoli le pit fortunate — i 
suoi codici: sono ormai a disposi- 
zione di studenti e di studiosi pres- 
so la microfototeca della. Libreria 
del Congresso e della Biblioteca 
dell’Universita di Alessandria. Con 
la coraggiosa iniziativa le genera- 


zioni di studiosi d’oggi e di doma- | 


ni potranno avere a loro disposi- 
zione preziose fonti e tra le piu 
antiċhe per lo studio di vari docu- 
menti e particolarmente di quel 
monumento culturale ch’é il « Co- 
dex Arabicus », 


P. G. 


Fra i tanti autografi- conservati dal- - 
la Biblioteca di Santa Caterina, que- 


sta è la firma del Sultano Qalawun, 
datata 19 dicembre 1285. 


vi sono’ 


. 
è è 
~ ee 


È morto recentemente “imobil Delarne, un pescatore dell'Isola 


| Molène, l'uomo che deteneva uno dei più fulgidi primati: quello cioè 


di aber partecipato a 92 salvataggi salvando la vita a oltre trecento 


oo persone. Aveva 93 anni. 


- Dagli antenati normanni aveva preso la carnagione colorita e la 


Monastero, garantendo la proprie- É: - gaiezza scintillante, ma la Bretagna rivendica a sé l'onore di aver 


modellato i tratti e anima di questo suo figlio. Come tutti i monelli 


di. Molène, giocò dentro un canotto in rada appena poté reggersi in 


piedi. Orfano giovanissimo, st imbarcò: a dieci. anni, come mozzo, su 


un battello da pesca. 


Per tutta la sua vita, Meno sto. pane, 
mentre la piccola isola sara la sua casa ed il suo orizzonte. 
Orizzonte luminoso di gioia il 23 ottobre 1889 per le sue nozze 


con Celestina Gouachet, un’autentica isolana, naturalmente! Durante 


la cerimonia il sacerdote hal benedetto i panini tondi ed il vino rosso 


deposti sui gradini dell’altare; poi il corteo ha distribuito questi lieti 
simboli e si è recato a cantare e danzare ai quattro punti cardinali. 


Dopo, subito, la rude vita del pescatore. Nella. piccola casa bassa, 


esposta ai venti, gli fioriranno otto figli. Nel. 1891 Delarna. entra a 


far parte della squadra di salvataggio. 
In quellisola circondata di rocce, spazzata senza. tregua dai venti, 
battuta dalle tempeste, la. parola « salvataggio » riveste in ogni tempo 


una tragica attualita. 


Per il numero delle sortite effettuate la stazione di Moline è la 


-più importante della Francia, ed i suoi marinai sono i più arditi 
del mondo. 


se Il 22 ottobre 1891 il segnale d’allarme risuona: la « Maria Orten- 
sia» eil corriere Sant’Anna sono ini grave pericolo. 


Tutti gli isolani, comprese le donne e i bambini, prendono la rin- 


mes corsa verso l’approdo del canotto: a quell’epoca occorrevano tutte le 
mm braccia dell’isola e tutti i muscoli tesi per spingere la barca al largo. 
vite Gli uoming entrano nell’acqua sino alla cintola, poi salgono, pon 


fradici, sul canotto, pronti per la terribile lotta contro le onde ed 


oe il vento. Si avvicinano il più possibile all’imbarcazione..., gridano e 


fan cenni ai naufraghi di buttarsi a nuoto... Delarne, buttato via il 
suo mantello impermeabile ed i suoi stivali, si getta nelle onde fu- 
riose, afferra il primo corpo, lo sostiene, lo porta al canotto. 


oe E mentre.i compagni lo issano, egli riprende a nuotare verso 
me un altro corpo... 


e così... tante volte finché ci sarà un uomo da salvare. 


Questo lo sisto di, servizio m Amabile Delarne un semplice pescatore già entrato nella leggenda $ 


Nel naufragio del « Pourseau » venti volte egli si è tuffato per sal- a 


vare venti vite umane. 


E una volta messi sul canotto, bisognava portarli a terra, contro Be 


corrente, e con carico strapiombante... 


Una vita d’eroismo è testimoniata da oltre 19 diplomi con firme p in 


tutta l'Europa: Danimarca, Spagna, Inghilterra, Svezia, Olanda.... 
tante volte un nome francese! 

Per 50 anni (un mezzo secolo, sì) Delarne, anzitutto come canot- 
tiere, poi come padrone dell’« Amiral-Roussin », vivrà cost, sempre al 
lerta, con Vorecchio teso: il mare non disarma mai su quella costa... 
E lui, neanche! Lo ama-sì, lo ama perdutamente il mare, eppure tra 
loro due è un corpo a corpo disperato quando si tratta di strap- 


pargli le sue prede. | 
Salverad così irecëntosessantacingue vite umane, di giorno, di & 


notte, nelle condizioni piu terribili. 


del corno rimbomba. | 
-~ «Non andare, Amabile ; „è pazzesco!» grida la moglie sbarrando 
la porta. z 

; Egli non tenta nemmeno då prendere la chiave, ma si dirige verso 
la finestra. L’apre con un colpo di spalla che spacca il vetro, salta 


fuori e giunge, come sempre; il primo al canotto. 
Oh! se egli avesse sentito nella notte del 17 giugno 1907 il grido 


| d’orrore dei passeggeri del lussuoso battello inglese che, a causa della 


nebbia, si. infranse sulle « pietre verdi» mentre a bordo c'era festa da 
ballo! Nessun segnale d’allarme poté esser lanciato, e l’indomani, fra 
i rottami, tre soli passeggeri erano ancora viventi, sopra duecento- 
cinquanta! Le barche portarono all'isola ventinove cadaveri; į pesca- 
tori diedero le loro case per Vultima sosta... le donne le lenzuola 
per avvolgerii..., isola ij suo cimitero per accoglierli. - 

Un fremito di commozione pervase tutta PInghilterra. La Regina 
Vittoria, per riconoscenza, dotò Molène di una cisterna (poiché man- 
cava spesso l'acqua potabile) e inviò alla chiesa un orologio e un 
calice con brillanti. 


Anche la moglie « Madame Delarne » ebbe un diploma per il suo 


zelo. ¢ la sua dedizione eccezionale. . 
_ Aveva ben ragione di essere fiera di suo marito! Un semplice pe- 


_scatore, che era arrivato alla Legion d'onore conferitagli il 14 preteri 


1922 con la seguente motivazione: « 50 anni di servizio, 92 salvataggi, 
365 persone salvate dai flutti». GIOVANNI BARRA 
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Un Salterio datato nell’anno 977: è uno dei testi più rari e importanti 
dalla commissione egizio-americana 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 1°. 


LUGLIO 1956 


OME è possibile che materiali 
di altissimo pregio e di im- 
e con una certa facilità, an- 
dare da un paese all’altro, 
varcare le frontiere proibite 
e fuggire a tutti i controlli? Da 


dove, quest! 
e come acquistati ? 


vengono 
Questa la serie di domande che ` 


di tanto in tanto si pone davanti 
all’opinione pubblica e che resta, di 
solito, senza una 


- riali strategici, sulle loro romanze- 


matico, dell’apice della vicenda, ri- 


~ mane il silenzio, rimane l'oscurità 
_. di-un traffico che sorge, sotterra- 
- neamente, da mille rivoli. 


L'attualità ci dà'lo spunto per al- 


giorni, la notizia della scoperta, la 


ultima in ordine di tempo, di una 
numerosa serie di traffici di mate- 


riali strategici che, partendo dal- 


l'Italia, si avviavano in Svizzera per 


poter essere poi dirottati nei Paesi | 
di oltre Cortina.. Ed anche di questa 


ultima impresa, andata per fortuna 


male, son noti i punti clamorosi, 
la operazione conclusiva. Ma da do- 


ve è partito linizio? 
Occorre, innanzitutto, precisare 

quali sono .i materiali < strategici >: 

il cobalto ne tiene il primo posto, 


seguito dal nichelio e dal. tantalio. 
_ Servono, questi tre metalli, alla co- . 
struzione di acciai speciali, indi- . 


spensabili agli apparecchi a reazio- 
ne, le cui parti sottoposte al mag- 


giore attrito della velocità, fonde- : 
rebbero per il calore se non fossero _ 


di una lega speciale che solo dal 
cobalto, dal nichelio e dal tantalio 


puô venir fuori; il tantalio; ad 


ey Come i materiali strategici. 


portanza strategica possano, . 


dalla Finanes — tutto; - 
ma al di fuori del culmine dram- 


esempio, si è dimostrato l'unico me- 
tallo capace di sostituire il platino, 
pur ad un prezzo di molto inferiore. 

Ma non bisogna credere che i 
materiali strategici siano tutti qui: 
c'è anche qualche: elemento molto 
più umile, molto’ più a portata di 
mano e che, di colpo, è stato, dal- 


cia, del Belgio, del Canadà e degli 


blica: come è possibile che roba di 
tal valore possa essere portata via? 
Soda caustica, cobalto e  nichelio 
vengono utilizzati in centinaia di 
nostre fabbriche, piccole o grandi 
che siano: e come si fa a controlla- 
re che nulla sfugga, che tutto il 


materiale venga consu- 
mato <in loco»? 


Ecco, dunque, il primo filone dal 


quale pud nascere il contrabbando; 


ma la rete non @ tutta qui e talvol- 


ta sono così forti i quantitativi che. 


emigrano, da dover ricorrere non 
al rastreliamento dei residui delle 


SPESSO SOTTO QUESTA. 'SUGGESTIVA. DENOMINAZIONE 
MODERNA SI NASCONDONO ELEMENTI NORMALISSIMI 
_ CHE OGNUNO DI NOI HA NELLA PROPRIA CASA - COME. 
E' POSSIBILE IL TRAFFICO. CLANDESTINO - SOCIETA’ FAL- 
- SE E DOCUMENTI VERI - QUANTO POSSONO GUADAGNA- — 
-RE 1 CONTRABBANDIERI - SISTEMI DI  CONTRABBANDO A 


chiave di tutto sta nella falsifica- 
zione dei documenti di importazio- 


ne; e talvolta, non si trata di fal- 
. sificare materialmente un foglio di 
, carta, quanto di. organizzare una 
<¢faccenda» falsa, basata su -falsi 
- nomi e su false ditte. Proprio ùn- 
anno fa la Guardia di Finanza-sco- 


pri un simile trucco:: gli organizza- 
tori eran riusciti a farsi dare dal 


n- -Ministero del Commercio con l'E- — 
` -stero regolari licenze di importazio- 
-ne per un quantitativo di cobalto- 


che doveva essere destinato ad una - 


-Ditta milanese. Naturalmente, tale 


dita era puramente e esclusiva- 
mente nominale: con le licenze, si 
ordinò dal Belgio un forte quanti- 


tativo di materiale strategico; ca- 
ricatøo in treno, il convoglio giunse 

in Svizzera e in Svizzera fu pos- 
; sibile dirottarlo. non più per TItalia. 


: La Confederazione elvetica, in- 


: fatti, è uno dei pochissimi Stati oc- 


didentali che non ha aderito al 


. Mocco di materiale strategico ché 


e altra merce. 


Altra volta è accaduto. che, sem- 
_ pre a nome di una ditta inesisten- 


' te, il cobajto sia giunto in Italia; 


ed in. frontiera fu mostrato il do- 
cumento apocrifo, cioè l’autorizza- 


, zione alla <importazione tempora- 


` ž 


origine, 


Cobalto in discoid sequestrato dalla Guardia di Finanza. 


Viste. materiale doveva 
rimanere qualche tempo a Torino 
(dove esiste una fabbrica che tra- 
sforma la polvere di cobalto in di- 
scoidi) per poi tornare al luogo di 
passando, naturalmente, 
per. la Svizzera di dove sarebbe sta- 
to dirottato per loltre Cortina. 

Questa è la parte meno dramma- 
tica, meno romanzesca, di un tale 
traffico che altre volte può assu- 
mere, invece, forme di audacissimo 
contrabbando. I] rischio — quando 
non ci sono ragioni politiche — 
viene assunto con una certa tran- 


quillità dato il guadagno che puð 
venire fuori da una operazione ben- 


riuscita. Basterebbe elencare alcu- 


vengono occultati nelle macchine che si accingono a passare la frontiera. 


-~ prossimativi perchè, 
quanto risulta, i -compratori son — 
disposti a sborsare qualsiasi cifra, 
soprattutto se vi sono delle < spese 


ANNO XXIII 


few. di più; Yal- 
_luminio — altro materiale strategi- 
co — da noi costa 450 dollari-alla — 
tonnellata e può essere rivenduto a — 


950 dollari. E questi son prezzi ap- 


extra » sopportate dai fornitori. 


regi- 
-strato nei doctimenti della Guardia 


di Finanza; molto spesso i contrab- 


_ bandieri promettono dei premi per 


corrompere i finanzieri. Gli abboc- 
camenti sono lunghi e pazienti; si 
circuisce questo o quell’elemento, in 
un bar, in una osteria, gli si chie- 
de quanto prende di stipendio (un 


' finanziere risponderà sulle 38 mila 


qu 
ma e, quando si è entrati in amici- 


zia, si promette un grosso 


premio 
se il giorno tale, su un valico ben — 
precisato, si chiuderà un occhio. . 
"Tale sistema, però, sembra or- 


mai smesso dai contrabbandieri i 
quali, dopo i tanti colloqui é i tanti 
riservati abboccamenti, si trovava- 
no di fronte non ad un finanziere 
che chiudeva un occhio ma-che ave- 


va messo, invece, in allarme i] suo — 


Comando e che interrompeva bru- 
scamente il tentativo che promet- 


teva, al nascere, una buona riu- 


scita. . 


«Chi lascia la via vecchia per la- 


nuova.. >; il .proverbio è, oggi, 
quanto mai validó anche per il con- 


trabbando del cobalto; e le ultime- 
segnalazioni danno per certo che si 
è rinunciato alla corruzione, si è- 


rinunciato alla impresa clamorosa 


con macchine velocissime che cer- 
cano di varcare d’impeto la frontie-- 


ra senza fermarsi alle intimazioni; 


e siè tornati al sistema dello «spal. 


lone >, dell’uomo, cioè, che si carica 


con un sacco, prende la strada del- 


la montagna e, isolatamente, valica 
la frontiera in un punto solitario.ed- 
impervio. 

Valica la frontiera 


sulle spalle un po’ di quella soda 


caustica che i nostri nonni non 


avrebbero mai immaginato così 


preziosa, quando a casa erano usi 


farci il sapone: perchè, allora, solo 


così il bucato veniva "più bianco 
del bianco”. 


MARIO DINI 


almeno a 


| | 
| 
| 
l'industria moderna, trasformato in a 
| | indispensabile ingrediente in una 
qualsiasi fabbrica: dicasi così per | i. 
la soda caustica, che. entra: nel cin- [xx |i | 
. quanta per cento dei vari processi 
; Perchè sul contrabbando dei mate- -industriali, dicasi così per lo zolfo ee | 
«che è indispensabile per gli esplo- 
! sivi e per i concimi. Ed è per que- 
; 
> 
j sto che, quando si paria di mate- “oa ss 
riali strategici, non bisogna far ga- 
| ne abbiamo un poco, noi tutti, nelle = 
nostre case. Senza, naturalmente, 
A questo punto, c'è la seconda do- | 
i è possibile conoscere — il velario va soddisfatta: come mai, se ne ab- ee i 9 
i del mistero. E’; infatti, di alcuni biamo anche nelle nostre case, è x 
f tanto il valore ed è così 
s te proibita la esportazione? i 
Anche qui la chiave del miste 
| è semplice: per cid che riguarda il 
| De: cobalto, son pochi i paesi che ne so- M 
Stati Uniti. Tutte Nazioni, come si 
| vede, del mondo libero; nessuna 
| oltre cortina. La distribuzione 
grafica del cobalto rende chiara, 
e per sè, la esistenza della posibi 
E per la soda caustica? Anch pare 2 g 
| por Seite | 
} te istituito in Romania sembra | i 
4 Questa nostra, diciamo cosi, cfa- M 
E miliarità» con i materiali strategici, ne differenze di prezzi, la soda, ad | 
| esempio da noi si compera a 54 lire 
un’altra domanda dell’ ne pu) I al chilo ed il contrabbandiere puo ae 
e 5 | 
| 
| 
| 
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ooa. AL PAPA DEL 


MINISTRO MARTINO- 


I Ambasciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Francesco Giorgio Ma- 


` meli, ha presentato al Sommo Pon- 


del 


ché per J’ Ambasciatore Mameli, 
quale tanto degnamente ne ha inter- 
pretato i nobili sentimenti. 


IL CARDINALE COSTAN- : 


TINI PRESIDENTE ONO- 
RARIO DELLA COMMIS- 
SIONE PER L'ARTE SA- 


Papa il Cardinale 
Celso Costantini Presidente onorario 


sòno largamente 
a lui pregevoli pubblicazioni, fra le 
_ quali ricordiamo: «Arte e novecen- 
tismo >; « Dio nascosto » er 
Madonna nel 


intelligente © devoto per la conser- 
vazione e l'incremento del 


nio artistico della Chiesa. 


In questi ultimi anni, la Cammis- 


- sione si è intensamente adoperata — 
in collaborazione con i competenti 


organismi governativi — per il re- 
stauro e la ricostruzione delle chiese 


compianto fratello del Cardinale, lo 
Arcivescovo Mons. Giovanni Costan- 
tini, deceduto il 17 maggio. 


LA NOMINA DELL'AUSI- 


LIARE DI WASHINGTON 
Mons. Filippo Hannan, attualmen- 


te Cancelliere della Curia Arcivesço- 
vile di Washington, è stato nominato 
dal Papa Vescovo titolare di Geropoli 


e Ausiliare dell Arcivescovo 


- stessa Washington. 


e congedandosi col grado di maggio- 


ve, Al termine del conflitto consegus . 


‘Santi 
 Agagianian, Patriarca di Cilicia 


sivamente, 


verse discipline per una EETA 
@esperiense e una ricerca d'unità. 
Ha fondato é dige, inoltre, la ras- 
segna di cultura e @arte « Il Fuoco». 


eee 


LA RICOGNIZIONE DEL- 


LE OSSA DEL CARDINA- 
LE BESSARIONE | 


In concomitanza con i lavori di 
restauro in corso nel convento dei 
Santi XII Apostoli in Roma, si è 
proceduto alla ricognizione delle ossa 
del celebre Cardinale Bessarione, 
umanista, teologo e strenuo asser- 
tore dell’unione della Chiesa Latina 
e della Chiesa Greca, nobile Pog 
lg la quale soffri persecuzioni ed 

I Cardinale Bessarione, nato pres- 
so Trebisonda (oggi “Trabzon, ‘in 


 Turchia) nel 1402, mori a Ravenna 


nel 1472, ma volle essere sepolto 
nella basilica dei Santi XII Apostoli 
della. quale era stato titolare. 
Egli stesso, anzi, detto l’epigraf 
per il sepolcro — sul quale 
pito il suo stemma costituito da due 
braccia incrociate, che raffigurano le 
Chiese latina e greca, sormontate 
dalla Croce — epigrafe che è così 
concepita: « Questo monumento eres- 
si al corpo io Bessarione: lo spirito 
poi volerà verso Dio immortale ». 
La tomba, in origine, sorse nello 
interno deila basilica, poi, per effetto 


- della radicale ricostruzione del tem- 


pio, fu trasferita, nel 1869, nell’ 


pio vano monumentale che si svolge 


presso la sagrestia. 

-` Ora, a causa dei lavori su accen- 
nati, è stato necessario prelevare 
Purna e procedere a una ricognizione 
delle ossa del Cardinale, che è stata 


` - eseguita dal perito dott. Troili, coa- 


diuvato dal conventuale padre Ric- 
ciarĝi. 


XII Apostoli; il Cardinale 
gli Armeni; Vesdovi, Prelati 
Religiosi conventuali ai quali è ore 
data la basilica. 

Un belissimo ritratto del Cardi- 
nale Bessarione si vede nell’affresco 


del « Passaggio del Mar Rosso», di- 


Pinto da Piero di Cosimo oe or 
pella Sistina. 
see 


IL MIGLIOR FRANCOBOL- 


LO CATTOLICO DEL 1956 


E stato annunciato dai filatelici 
di Washington che il premio per il 
miglior francobollo di soggetto cat- 
tolico del 1956 è stato conferito a 
quello emesso nella Guinea spagnola 


e che rappresenta un sacerdote indi- — 


geno che celebra la Messa. 
L'emissione del francobollo pre- 
miato è avvenuta nel quadro delle 
celebrazioni indette per il centenario 
deWerezione della Prefettura Apo- 
stolica di Fernando Poo che, succes- 
nel 1904, è stata elevata 


a Vicariato Apostolico. 


la laurea in diritto canonico alla NEE Ti. 


Università Cattolica di W 
e, ha svolto il mi- 


LA CONSACRAZIONE E EPI 


SCOPALE DI  MONSI- 
 GNOR PRINCIPI 


Domenica 24, il penae Arciprete 
Federico Tedeschini conferito, 


- gacrazione episcopale a Mons. Primo 


nominato - recentementé 


ministratore Pontificio detla Basilica 
di San Paolo e di Loreto, nonché 
Delegato Pontificio della Basilica di 
S. Antonio di Padova. 


. Vescovi conconsacranti sono stati. | 


Mons. Venini, Elemosiniere segreto 
del Papa, e Mons. Gaetano Malchiodi, 
Vicario dell’ Amministrazione Ponti- 
ficia di Loreto. 


IL NUOVO SUPERIORE 
DELLA COMPAGNIA DI 
SAN PAOLO 


‘Gon decreto della Congregasione 
dei Religiosi, il rev. don Pasquale 
Magni @ stato nominato 


Generale della Compagnia di San 
Paolo, Istituto; secolare di diritto 
Pontificio: 

Nato nel 1912, al nuovo 8 


uperiore 
ha svolto un'intensa attività nei 


-campi della scuola, del lavoro e della 


assistenza; ha tenuto oltre 70 Mis- 
sioni Paoline nelle varie regioni di 
Italia e dal 1946 dirige lo « Studium 
Christi» di Roma. 

Nel 1947 dette vita alla « Cittadella 
del Pensiero », che riunisce pere 
camente uomini di cultura di- 


la montagna >, 


si tenevano ogni sabato nelle 


-Non si può leggere questo 
brano del Vangelo senza re- 
stare perplessi e sgomenti: 
viene fatto di pensare imme- 
| diatamente a quello che toc- 
' chera a noi, cristiani così lon- 
' tani dallo spirito e dalla let- 
tera di questi insegnamenti di - 
‘ Gesù. Tutto il « Discorso del- 
da cui questo 
brano è tolto, è pieno di frasi 
che fanno sussultare luomo 
abituato a una comunissima 
vita terrena: ma queste d’og- 
gi sono parole che sembrano 
superare i limiti, in tutti i 
sensi. 

E Gesù le pronuncia con una 
naturalezza, quasi con una di- 
sinvoltura che sorprende. 

Egli innanzi tutto si mette 
nella posizione di uno che co- 
manda: «Io vi dico». Non è 
come i dottori della Legge, 
che si limitavano a spiegare 
quello che era scritto nei Li- 
bri Sacri: Egli cambia, sop- ` 
prime e aggiunge di propria 
autorità, senza domandare il 
consenso di nessuno. 


La folla che si stringeva at-. - 


torno a Gesù non era certo 
formata da letterati o da di- 
scepoli degli Scribi: analfabe- 


ta per la maggior parte, essa. 


conosceva la Legge attraverso 
le letture e le spiegazioni che 


Sinagoghe: quindi non era in 
grado di fare obiezioni a Gesù, 
ma poteva ugualmente capire 
che il suo insegnamento rap- 
presentava una grande novità. 
Molto più che Egli proclama 
altamente: «Se la vostra giu- 


stizia non sarà „superiore a` 
quella degli Scribi e dei Fa- 


risei non entrerete nel Regno 
dei cieli ». 

‘Era mai possibile essere pid 
rigidi nell’osservanza delle pit 


minute pratiche della Legge 


mosaica di quello -che fossero 


i Farisei? Materialmente par- - 


lando, no: ma c'era qualche 


‘cosa di ben più profondo che 


doveva distinguere i discepoli 
di Gesù. Mentre i Farisei si 


; attaccavano alľosservanza e- 


La popolazione di Fosse, paesino dei monti veronesi, ha festeggiato il 
ten. Basil Masiehust, ex prigioniero inglese che ordinato sacerdote ha 
voluto celebrare la sua prima Messa solenne, su quello stesso altare 
dietro il quale aveva trovato rifugio durante la guerra. Il ten. Maslehust, 
di una nobile famiglia anglicana, nel 1942 venne fatto prigioniero. a 
Tobruk e trasferito in Italia. Nel settembre 1943, rinchiuso con altri- 
ufficiali inglesi in un carro merci per essere trasportato in Germania, 
riuscì a fuggire presso Verona dal convoglio in corsa. Raggiunse la ` 
montagna collaborando a lungo con j partigiani, col nome di battaglia 
di « Daolo »; dopo essere sfuggito a numerosi rastrellamenti, si rifugiò 
presso la canonica di Fosse, dove il parroco don Domenico Veronese, 
gli offri aiuto spirituale e materiale. Fu in quei mesi di solitudine, che 
egli maturò la crisi spirituale che doveva portarlo alla vocazione sacer- 
dotale. Dopo la guerra, abbandonata la carriera militare e convertitosi 
al cattolicesimo, Basil Maslehust fu accolto nel collegio romano di 
San Beda dove adulti convertiti, per lo più provenienti dal protestan- 
tesimo, si preparano al sacerdozio. E’ stato ordinato il 17 marzo c. a. 


sterna dei comandi, Gesù vo- 


di avvicinarsi a Lui, pronto a 


eseguire per amor suo anche 
i minimi comandi. 

- In questo clima nuovo che 
Gest vuole, anche la mancan- 
za più piccola pud diventare 


grande: più bianco e pulito è- 


un abito, e più risaltano le 
macchie. anche minime che vi 


si potrebbero trovare. In tal 
modo Egli minaccià i gravi ca- 


stighi che erano in vigore nel- 
la. Legge ebraica non a chi 
commette delitti, ma sempli- 
cemente a chi si adira con il 
fratello e a chi dice qualche 
parola d’insulto. Con questo — 


Gesù vuol mettere in risalto 


quanta differenza passi fra la 
antica e la nuova Legge che 
Egli è venuto a portare. 

Non viene condannata sol- 


.tanto uccisione di un uomo, 


ma anche la collera, che può 


- essere la radice del delitto: il 


leva una obbedienža che ve- 


nisse dal cuore, un’osservanza 
che partisse da un movimen- 
to interiore, dall'amore che 


ogni uomo deve mettere nelle. 
sue azioni. La superiorità del- — 


la giustizia che devono avere 
i discepoli consiste quindi nel 


portare nella preghiera e nel- 


le opere di religione un cuo- 
re amante di Dio, desideroso 


male, sotto ogni aspetto, è non- 


soltanto punito, ma inseguito, 
ricercato attentamente fin nel- 
le sue radici più profonde e 
apparentemente insignificanti. 

Se. consideriamo così gli 
ammonimenti di Gesù, non ci 


sembrerà esagerato l'aver mi- | 


nacciato il fuoco « della Geen- 
na>» a colui che dice « imbe- 
cille > a un suo fratello. Eppu- 
re questo supplizio era spa- 


vehiva ucciso immergendogli 
un ferro rovente in gola! 


. perdona, si mostra di una ge- | 


perdoniamo a chi ci ha 
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Ora per Gesù il precetto del- # 
la carità e dell’amore frater- 
no è tanto importante, che la z 
infrazion® di esso, anche a so- < 
le parole, viene punita rievo- ¥ 
cando i sistemi più 
che usavano gli antichi, sr 

Per nessun peccato Gesù si: j 
è mostrato così severo come ee 


‘per quello che offende il pros- 


simo: e del resto la sua dot- Ss 
trina fu da lui stesso. sinte- a 
tizzata nel comando: « Amate- : naas 
vi gli uni gli altri come io ho% a 
amato voi >. 
Giustamente perciò Egli il-# S 
lustra il suo pensiero con le- 
pisodio di colui che si trova 
davanti all’altare e si ricorda 
di essere in còllera con il -suo 
‘amico. La necessità di lascia- 
re lofferta e di correre a riap- 
pacificarsi con l'amico viene; 
dal fatto che Dio non può tol- | 
lerare nel cuore di uno rend 
: prega il minimo risentimento 
verso i fratelli. a 
E perché? Perché Iddio vuol % B 
‘misurare noi con il suo doch 
metro. Egli infatti quando ci; 


nerosita veramente infinita, di $ 
una bontà che non ha confini | Be : 
e non conserva il minimo ri- 
sentimento: eppure ne avreb- 355s 
be tutti i motivi. Così dunque § e 
Egli vuole che anche noi fac- | sas: 
ciamo con i fratelli. Non dob- pos an 
biamo perciò misurare dal no- | ee 
stro -risentimento il perdono: 
che diamo, ma dalla genero- os 
sità. con la quale Iddio per- sas 
dona. 
Del resto nel « Pater > noi o 
chiediamo la stessa cosa: per- ; oe 
dona le nostre offese, come site pease 


offeso. Il paragone è perfetto: 3 
perdoniamo poco, riceveremo 5 
poco perdono; rimettiamo ge- * 
nerosamente senza conservare 
rancore, altrettanto farà Iddio 


con ‘noi. 

Il Maestro Divino ci ha gia Se 
avvertiti: con quella stessa = ie 
misura con cui voi misurerete S$% 
agli altri, sara misurato a voi. Se 
Sono parole chiare, davanti al- 3 ie 
le quali non ci possono essere Sirs 


dubbi.’ 
Vogliamo che tutte le no- es 
stre mancanze siano perdona- = 
te? Facciamo in modo che nel s 
nostro cuore non ci sia ranco- ee 
re o risentimento con nessu- 5 
no: costringeremo così il Si- & Z 
gnore a essere infinitamente 


ventoso: infatti il condanna- generoso anche con noi. ssena 
to al «fuoco della Geenna». GIANFRANCO NOLLI sos 


spietati 
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x 


CR À H VAI JANL om 
$ 
{ 
tefice, a nome HI Ministro degli E 
èsteri on. Gaetano Martino, il testo 
stampato. della conferenza sul tema stetetel | E 
« L'ideale della pace nel pensiero e | 
neWazione di Pio XII», tenuta dallo | 
stesso on. Martino il 13 dello scorso ee pi 
mese. 
Il Papa ha gradito Pomaggio, rav- 
visando nelliniziativa un nuovo si- | 
gnificatwo atto di rispondenza e di r 7 iti 
adesione alla sua costante opera per ko 
la grande causa della pace; ha ma- Reese # l E 
nifestato, inoltre, la sua viva grati- i ! 
A 
| | 
| i 
CRA 
: 
della Pontificia ne per la 
Arte Sacra in Italia. : 
Le benemerenze del Cardinale Co- - 
| 
; 
| 
Yarte del Quattrocento >; « Athena >; ats 
- « Storia Sacra >, - | 
La Pontificia Commissione per la asas 
Pio XI ne noo man to il Cardinale Tappouni, Patriarca #3 
nere desto e operoso dovunque il p s ansaan 
senso dell’Arte cristiana, e lo zelo 
» 
ij 
| 
danneggiate o distrutte dalla guerra. | | 
i Presidente della Commissione era il sts 
Le 
| Il nuovo Vescovo, che ha 43 anni, satate® 
3 ha conseguito la laurea in teologia eee 
; presso PUniversita Gregoriana ed è = 
stato ordinato sacerdote a Roma nel 
1939. Durante Vultima guerra ha 
4 operazions in Francia e in Germania 4 
di San Patrizio della capitale statu- 
nitense. W redattore capo del setti- PEN 
. manale diocesano «The Catholic s r 
| Standard», da htt stesso fondato. ` | 
“He, 
Principi, | | | 
Arcivescovo titolare di Tiana e Am- 
J 
è 
an. 
| P 


5 U Reno scorre tranquillo; tra la §[’ineredibi duz, 
| ed il iiechtenstein incredibile vita di Vaduz, c 


questo fiume che sa di musiche 
wagneriane e di carri armati 
tedeschi assume una andatura 
borghese, non smentita nem- 
meno da quelle due o tre casematte 
che son rimaste, e per sbaglio, lun-. 


sorpresa dell'unico furto 
che non è una poltrona 


gaglio », del resto quasi identico, con quello 
dell'altra signora. 


# 


sponda. Tan sbagli 
9 vecchi bunkers odorano di latte e Timasta in un canto nel bancone del nego- i 
J , | formaggio; loro, abituati alla pol- zio e nessuro se ne era accorto; e conte- ““Kicologis 
Í pirica. neva valori molto superiori a quelli « ru- hé hi 
A cola pianura; e dopo la pianura : 
1 ia montagna & gunei tremila bati». Nessuno se ne era accorto, nel- 
a | Sara un po’ il Reno ingentilito dal 
H - g paesaggio, saranno un po’ i monti 
variegati di neve, sarà un po’ quel- 
f lo. che volete ma il fatto è che nel 
i aR Liechtenstein vi. trovate, tutto di 
i A un tratto, in un ambiente diverso- 
y come usciti da una vasca di acqua 
fredda e impura, e immersi in | 
H tra limpida e tepida. 
‘Tutto può avvenire a_ Vaduz 
ip capitale che ha 1200 abitanti): tut- 
i to quello che non avviene in Europa. 
Forse Vaduz è la «non Edropa >. 
Et Potete lasciare il vostro bagaglio. 
in mezzo alla strada, anche per un- 
T giorno: nessuno ve lo toccherà. 
at Uscite in piazza — e venite da due- 
ae. mila chilometri di distanza — e 
: ; quanti vi incontreranno si scappel- 
i leranno, dicendovi anche buon gior- 
7 no. Andate al ristorante e vi accor- 
T gete di aver lasciato in albergo i 
a soldi; per carità, vi dicono, ripassi 
4 pure più tardi. Ripassare più tardi, — 
T | vol, venuto da duemila chilometri 
a distante: questa è P< anti-Europa >. 
a A memoria di uomo si ricorda un « 
T i solo furto; ma la conclusione è si- 
a gnificativa. In un negozio del centro 
{uno di quei negozietti che vendono 
cioccolata — italiana — e vino di 
$ 7 Orvieto) una signora -prese la bor-. . 
: | setta di un’altra signora ed uscì. 
E Dopo un po’ lo scandalo aveva di- 
: lagato per tutto il Granducato ed 
q era giunto sino al Castello princi- 
pesco. E’ mai possibile un fatto si- 
‘$ mile? Si cercò dappertutto: nulla. 


Qualcuno cominciò, di notte, a ser- 
7 =~ rare le porte e non solo per il vento. 
-Ma tre giorni dopo la < signora la- 
na z ‘Sono tipiche nello Stato di Liechtenstein le numerose chiesette alpestri, testimonianza della PRESTR fede dra» tórnò. Era una svizzera e tor- 
ceo della popolazione. La diocesi a cui appartiene lọ Stato è Coira e ne è Vescovo S. E. Mons. Cristiano Caminada. nò con la borsetta rubata: un equi- 


Tar ; a i 98% degli anibani — oina 14.000 — ‘sono cattolici. ; voco ed aveva es suo « ba- W vecchio stile del nonno, il Gre 


Il Principe Francesco G 
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moralistica, fila la 
sicologia del Liechtenstein, Stato felice 
risolto — almeno in 


‘Vaduz è sotto le 
“motttagne: in cima ai monti, il Ca- 


; stello del Principe. In cima, non a- 
-- dominare il paese: qui nessuno do- 


mina, qui ci si vuole solo bene. E . 
persino le automobili non sfrecciano 
per le strade, ma vanno, pian piano, 
pienė di paura di acciaccare qualche - 
_ piede; e i motoscooters li hanno vie- 
tati. Decreto del Granduca: la gente 
ha diritto a non essere disturbata.. 


Ma la gente lo aveva capito da pri- 


ma e la legge era rispettata, anche 
prima di essere promulgata. 
Ogni cosa, a Vaduz, ha una mi- 


“ne diversa: le donne, note per la 


loro bellezza, sembra ‘che abbiano 
proprio una ragione ad essere tali: 
perchè è più decorativo essere ca- 
rine che brutte. Gli uomini non han- 
no servizio di armi: ma arrivati ad . 


` un certo punto della loro giovinezza | 
Jasciano ugualmente le loro case e 
vanno al servizio del lavoro, Dove? 


me dove c’é bisogno di lavoro e non si 


o, il- Granduca. Alois. 


| 


attuale Granduca. 


una 


prende una lira; nella campagna — 
vicino. a] Reno o a bollare i biglietti 
della stazione di Schaan, la gare 
di Vaduz, (dove il treno non arriva 


-perchè darebbe, con il fumo, un ec- ` 


cessivo disturbo). 
Ed anche il Granduca 


Giuseppe cerca di intonare il suo 
-contegno a quello che è il livello ge- - 


nerale della popolazione e si 6 fatta. 
fare una poltrona, „principesca ae 
ma non troppo imponente, Bd il 


a Principe ama sedere — e farsi fòto- 


grafare — su un bracciolo, per dare 
il posto d'onore al nonno, il Principe 
Alois che, ai. suoi tempi, fu il più 


vecchio sovrano tra i i sovrani del- 
FEuropa intera. - 


Questo della poltrona. conta mol- 
to; perchè, in. fondo. è lo stile dei 
popoli che fa Ío stile delle poltrone, - 
per i poveri é per i ricchi. Francesco 
Giuseppe (al contrario, ad esempio, 
di Ranieri di Monaco) viaggia an- 
che molto poco per il mondo: lo 
stile della sedia grava sul destino — 
dei sovrani. Tanto poco viaggia il- 
Principe chei sudditi ne ne sono entu- 


 siasti; sin dai tempi di suo padre, 


il Granduca Alois, il vecchio e mera- 
viglioso castello era abitato sofo 
durante un ristretto periodo del- 
l'anno. Ora è sempre aperto; ed il, 
Principe è sempre lì e la sua non è 


legrata dalla Principessa - madre, 
Giorgiħa. per le di lei 
maniere gentili e per certi intingoli 
di cucina; fatti, da capo a fondo, 


-con le sue mani e che į sudditi di- 


cono: una squisitezza. 


Nel silenzio nevoso deiPinverno, 
nelja calma assolata dell'estate, la 


‘vita si svolge, anche a Corte, con 


una lucente tranquillità. In tutte le 


Corti si trama, si fanno, e come, i 
. pettegolezzi. Qui nessuno trama ed 


i colpi del. repertorio sensazionale 
si riducono ai soprammobili preziosi 
che di tanto in tanto il principino 
ereditario Giovanni Adamo fa ca- 
dere a terra e le più importanti 
« sommosse > di palazzo si conclu- - 
dono con una lezioncina, sempre sa- 
lutare, anche se si tratta di Prin- 


_-Cipini, sulle parti meno sensibili a 


Giovannino Adamo. 


Il sistema di vita adottato dalla 
famiglia principesca, piace al popolo 


. del Granducato (popolo enormemen- 


te, tutti lọ dicono, saggio: e- per 


provare la saggezza, la prima cosa 
che ti mettono davanti è l'avere sol- . 


-tanto due partiti che non si sa per-. 
chè non siano uno dato che ‘sono 


perfettamente d'accordo tra loro). Il 
Granducato: fu, con la spesa di po- 


: che corone, istituito nel 1699 da Gio- 


vanni Andrea, il Fondatore. Ma añn- 


_che la comperå è diventata una 
cosa geritile ed ha stemperato la- 


sua natura un poco antipatica di 


contratto. Giovanni Andrea compe- 
rò lo staterello lillipuziano. Forse, | 


vuole che lo incartiamo? gli dissero; 


-E le case accoccolate sotto al Ca- 


stello principesco, stanno li, come 
avvolte in un bel foglio di cellofane, 
legato con un nastro; un nastro ros- 


ma una dolce casa ral- 


so e blu come i colori del Grandu- 


- cato. 


Bd il pacchetto è stata una com- 


pēra vantaggiosa che non ha mai 
procurato cambiali in protesto, con 


perfetti pareggi, modello per gti 


Stati più grandi, di entrata e di 


uscita. Una volta il Granducato si 
trovò con un debito, nel 1930; ed 


era un debito di quasi 110 mila fran-. 


chi svizzeri. Una cifra-cosi grande? 
Lo spavento invase la popolazione. 


La colpa non era del Principato, ma 


del sistema che fino allora aveva 
funzionato bene ma che, dopo la 
prima guerra mondiale, con il crollo 
della moneta austriaca aveva subìto 
un colpo decisivo. 


Troppo irrequieta l’Austria per il 


nostro carattere, pensarono a Va- 


duz. Perché non appoggiarsi alla 
Svizzera, pacifica e neutrale? Dal 
1930 si cambiò moneta, si cambiò 
_ indirizzo e ci si appoggid completa- 
mente alla Svizzera. Da allora, il. 
Granducato non ha un soldo di de- 
bito; vacche e turisti.— negli alber- 
ghi gioiello di Vaduz i turisti fanno 


la fila — insieme ai francobolli,- sono. 
 preoccupatissimi di non far riaffio- 


| Una casa « arabescata » nelle strade di Vaduz. 


scomparso 

come scompare il treno dalla oe 
zione di Schaan. | 
Si domandera: s¢ompare in ma- 


niera particolare il treno, dal Grah- 


ducato? 


Esatto: in maniera particolare. 


_ Attraverso il Liechtenstein passa un 


treno molto importante: l’« Orient . 


a finire a Bucarest. Quando i viag- 
giatori che da due giorni sono in 


sonno, tirano fuori i passaporti (è 
su questo tratto che dalla Svizzera 
3i passa all’Austria) e li mostrano. 
all’agente che li con diffi- 
denza, denunciano i soldi che hanno 
ín tasca, aprono i bagagli dove, tut- 
te uguali le mani internazionali dei 
finanzieri, pigiami e camicie ven- 
gono spiegazzati alla rinfusa, Come 
è noiosa l’umanita, bofonchiano i 


viaggiatori dell’« Orient Express» 


dopo quarantotto ore di treno; e 
come è maleducata. 

-E non si accorgono che sul pic- 
colo. marciapiedi della stazione di 
Schaan c’è qualcuno che cerca osti- 


Express » che viene da Calais e va © 


moto giungono a Schaan, morti di - 


i 


natamente di riabilitare questa no- 


stra umanità senza educazione. Un 
omino dal berretto rosso e blu che 


china la testa, per salutare tanta 


gente affaticata; e non prende un 
soldo, non controlla passaporti, 7 
domanda quanto denaro si ha 

tasca ed arrossirebbe nel prendeére 
in mano il pigiama di-un altro. Dice 
solo buongiorno, il capostazione di 
Schaan. Buongiorno, da tanti anhi. 
Nessuno dei viaggiatori che pas- 
Samo si accorge e nessuno gli ri- 
sponde; ma lui continua. Ha fidu- 


cia che, alla fine, l'umanità puo 


diventare educata. 
GIANNI CAGIANELLI 


b 


Tre generazioni: il nonno Alois, Francesco 


Vaduz. Stupenda la 
cornice dei 


Castello domina 


monti. 


Giuseppe ed il principino — 
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DOMENICA 1° 
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La mamma e 
commossi i 3 


DELLA 


i 5 milioni della T.V. sono stati vinti dal Rag. Ettore Balli esperto di jazz. La Zocchi, 
competente di... scienza ciclistica si è ritirata, il motive ha commosso i telespettatori 
in quanto la Zocchi ha dichiarato di volere, con il premio già sicuro, curare la mamma. 


Con solennità e grande concorso di folla si è svolta la cerimonia ufficiale 

- deW’insediamento del nuovo Arcivescovo di Vienna, Mons. Franz Koenig, _ 

_che-ha scelto per suo motto: « servire la verità nella carità ». Seguendo 

- un’antica tradizione, il nuovo Arcivescovo si è mosso in cappa magna 

dalla chiesa di $. Agostino, preceduto da un corteo di clere e di orga- 
nizzazioni cattoliche. Molto — di fedeli faceva ala al passaggio. 


Firenze ħa accolto rappresentanti di sessantadue Nazioni convenuti per- 
partecipare al V Convegno della pace e della civiltà cristiana. I} Sindaco | 


La Pira ha diretto i dibattiti suj tema: « Storia e profezia ». Nella foto: 
ta Pira in cordiale cònversazione con it Danielou. 


‘troppo ci si affannano 


| non è colta alia sorpresa 
‘dal can-can politico; 


Che ta. part com la scenes; 
che in moment di emergenes 


sa guidare un popolo; 


che difende Voperaio, 
la famiglia eccetera...: - 


Se fra noi i protestanti 
sanno farsi tanto avanti 
con le loro chiacchiere, 


‘non è forse perché sanno 


che fra not- molti ce Phanno 


che cioè se lattivismo 
non si affianca al catechismo 


puf 


(°) Sac. LE GRANDI VERTTA’ . Editrice Petro- 
niana, Bologna. II Edizione 196 - L. 600. 


e 


i 


Appuntan mento 


380 | 3 
«La Carita è la via migliore 


. (S. Paolo) 


Tt Cielo non poteva riserbarmi pid 
are destino: lavorare per i poveri. 
entre fuori it mondo affoga nell’affan- 
dei male, mentre i cervelli. anneb- 
no nello sgomento e nella nausea che 
uono. all’ingordigia. dei sensi, stare 
silenzio in compagnia di chi soffre, 
ire nella ricerca di curarne le fe- 
carezzare te anime che un inter- 


abile da compensare qualsiasi sa- 
io. Anche infermo, anche se la feb- 
. corrode, 
it Signore mi ha inoculato purifica 
il sangue e lo fa ardere d'una indecli- 
_ nabile. flamma. . 

uH Cielo non poteva sorbarmi più alto 


destino. 


| | Posteria di Fosdinovo, 8-3-1956. 
P. Mario Fois mi scrive: 


« Ne! mio esercizio sacerdotale di Qua: 
un. caso 


resima mi sono accertato di 
davvero pietoso che un mio confratello 
ti aveva segnalato gia in passato. Un 


caso realmente toccante che mi fa tanta 


pena. Ho davanti un certificato medico. 
Trascrivo: GIUSEPPE OLMI fu Giusep- 
pe da Posteria di Fosdinovo (Massa) è 


assolutamente inabile al lavoro proficuo 


FESTE. IN FAMIGLIA 


SALERNO. — Alle nozze di CLAU- 
DIA MAIURANO - con TOMMASO 
è doveroso . far giungere 

.. Vaticano -. per tutto il 

“Sone che, senza riposo, - Veletta cop. 

ha sempre duri solchi 
ell’apostolato. 


non atteso può salvare, è tale gioia _ 


il contravveleno del bene.. 


perché affetto da sindrone 
con ipertrofia miocardica, ernia volumi- 


con radicolite. . 

Eppure lavora per non morire di fahe. 
“Anche ta moglie è sotto cura... Ti prego, 
vieni in aiuto di questo povero uomo, 
tanto: attaccato alla povera Chiesa di 
Posterla, parrocchia scoperta da troppi 
‘anni, che cerca ratioppare come può. 


` nosa bilaterale e spondiloartrosi lombare 


un aiuto. E’ una situazione 
lo merita la sua povertà. La sua stessa 


disastrosa: 


figura fisica e quella della moglie strin- 


gono il cuore. Per amore di Gesù Cristo, 


intervieni. Sono sicuro di-non essere pas- 
sato invano in questa frazione, non solo — 


per aver portato i cento abitanti al pre. 
cetto pasquale, ma per aver lasciate 
una traccia di carita, della tua carità » 


La nostra vita sara prolungata 
con la nuova a scaperta del biologo francese DE BELVEFER 


anni di lavoro. co- 
stante sono stati necessari per 
capire il segreto delle Api, esse 
secernono una materia 
stra chiamata Gelée ca- 
pace di trasformare una larva 
comune in-ape eden un sem- 
. plice dettaglio è sufficiente per 
capire il metabolismo di questa 
sostanza. 


L'Ap solo nu- 
trita di Gelée Royale vive 5 an- 
ni, produce da 1000 a 2000 uova 


la più bella; va al volo nuziale, 
domina e dirige la vita deal- | imi 
veare, mentre le operaie solo 
perché private di — prezio- 
so alimento vivono 45 giorni 
appena. 

Il Biologo De Belvefer con la 
sua scoperta ha creato l’Apise- 
rum che non è un farmaco ma 
qualche cosa di infinitamente 
superiore, un alimento naturale 
concentrato di vita e di gioven- 
ti, PApiserum oggi, rappresenta 
il vivificatore dei 


flettuale prolungato senza fatica. 


| bambini sviluppati insufficiente- 


mente. 
‘| e) Apporta un sollievo rapido 
ed effettivo alla sofferenza delle 


{serum hanno avuto una longe- 
| vita del 20 per cento mapeniee 


al giorno, essa è la più forte, | 643938 


donne negli anni critici. 


nostri. Oltre 10 
ni scritte da persone che ne 
hanno fatto uso documentano i 
casi pit stupefacenti di questa 
importante scoperta. Alla do- 
manda incessante del pubblico 
a che cosa può servire PAPI- 
SERUM i Biologo De thsi 
risponde: 


b) Permette un lavoro tuted: 


©) Stimola l'appetito. 
d) Normalizza la crescita dei 


f) L'Apiserum elimina la fa- 
tica cronica dando agli interes- 
sati nuove energie. 


g) Le cavie nutrite con lApi- 


alla normale, 

h) In particolare YApisorum 
dà un ringiovanimento alle at- 
tività ghiandolari minorate o 
TETS producendo un benes- 
sere costante. 


- 643939. 
Bisogna diffidare da. tutte le 
imitazioni nell'interesse del pub- 
blico, perché, ri , se la 
Gelée Royale non è stabilizzata 
essa non ha alcun valore. 

Chiedete l’Apiserum originale 
fabbricato a Parigi, sotto la fir- . 
ma De Belvefer, presso le mi- 
gliori farmacie. 

Una importante documentazio- 
ne ‘viene offerta gratuitamente 
scrivendo all’Agente Generale 
per l'Italia: Signor MATA’ C.so 
Francia n. 5, tel. 553.070 - Torino. 


P A. 


. a an a ë g j 
l della salute quattro TTE 
| il papà guardano _ 
4 
| 
ta i dentro il primo trabocchetto 
che per caso capiti. 
° 
| 3 | a) L’Apiserum da un benesse- 
i 
i « Ci vorrebbe tanto poco | 
a sventare questo gioco» Y 
-dice lei, don Angelo, f 
; tutti assiomi sacrosanti e lo mostra in un volume , i | | 
per i quali son garanti Che sintetico riassume 
diciannove secoli. in duecento pagine (*) & 
J 
Amici, aiutatemi, fate che questa | 
Senonché, cosa succede? tutto quello che è dovere fiamma (quante voite I’ho ripetuto?) non | ee 3 
Che sui dogmi della Fede, e comprendere e sapere, si spenga che col mio respiro. } 
; sui pilastri autentici: per il buon cattolico ? 
, 
` i 
: « Redenzione - Provvidenza - Colmerà questa lacuna? | 
Trinità - Sopravvivenza Certo, epoca è opportuna 
t della nọstra anima - a un impegnò simile ; : 
ed i tanti altri problemi nel veder sempre più accesa D g 
l che per noi sono i supremi la durissima contesa i _— | 
fulcri déllo spirito, fra materia e spirito. ee 
| 
| 
molto poco sj discute. Un augurio ben di cuore. LiApiserum oggi rappresenta _ 
at «Sono cose risapute » Lei, studioso di valore, la cura pit efficace, la miglio- 
E c’é chi ardisce aggiungere. anzitutto è parroco ee re, dosata, garantita dai suoi 
& brevetti internazionali n. P. V, 
| Ed invece, se si pone e sa bene quale sig | 
2 
— fate caso — un’obiezione la sicura strategia : | 
} 
: anche molto semplice, delle prime linee; | 
| ci sveliamo incompetenti 
| ignorando gli elementi 
che affermiam di credere, 
| | 
\ E’ un tesoro che c - tun. 
| ! go ta vita doviziosamente - per meri. 
pa | E to di quelle fedeltà - che nel profondo 
| Æ del suo cuore sente. chi ai divini im- 7 
mutabili precetti . tspirò sempre atti- 
| vita ed affetti. | 


at della terra... 


I LEVO il vents primaveri- 
_ Ie... ed anche gli uomini sen- 
tirono limpeto della nuova 
- stagione. Dilagarono nella 
pianura fiorita eserciti im- 
mensi di cavalieri, in forma- 


zioni serrate, con instancabile ra- 
pidità, come stormi di uccelli mi- 


gratori. Li accompagnava il terro- 


re, poiché dalle selle dei cavalli. 


pendeva il lugubre sacco, ove si 
raccoglievano le teste recise. 
A capo del terribile esercito ca- 


one 


do, questa, la Citta Sacra, che gli 


stava pavida ai-piedi, onusta di. 


memorie, lo incitava di più. 


Gia fino dalla lontana giovinez- — 
--za egli aveva pensato alla città glo- ` 


riosa, qualche’ volta con la strug- 

gente bramosia di un innamorato. 
Adesso, quasi vecchio, egli Pa- 

veva dinanzi... inutilménte 


toria. L'enigma si sarebbe svolto: 


un mucchio di rovine fumanti, un 


ammasso di cadaveri EER 


di FERENC HERCZEG 


valcava il nia dei Cacciatori 
di teste, Attila, il Déspota. Era di- 


_sadorno e livido come una nube 


in tempesta, non era alto, ma tar- 
chiato e dallo sguardo fondo e cu- 
po. Solo a vederlo, i suoi lancieri 
erano invasi come da un ardente 
eccitamento e gridavano, urlavano 
il suo nome, il nome del più gran- 


de condottiero, che ricordava il fra- _ 


gore di cento e mille battaglie vit- 


 teriose, come un inno di guerra 


che infiammi il sangue e riversi-nel 


cuore degli uomini una risolutezza 
indomabile. 


Parco di parole, quasi vecchio, 


stava sull’orizzonte del mondo co-. 
me un enigma fosco e minaccioso.. 


Donde era venuto? Che cosa vo- 


Jeva? Ha assediato e conquistato 


città dai superbi palazzi marmorei che cosa è la gloria? La voce della 


e pure si accampa nelle pianure . posterità. Con quale accento ayreb- 


brulle, Dinanzi a lui hanno piega- - 
.. to le ginocchia i re dalle vesti di 

_ porpora, ed egli, quasi a spregio,- 
veste una rozza e logora tunica di _ 
Cuoio. Ha rubato oro a carri, l'ha 
_. sparpagliato ai servi, perché egli 
mangia soltanto in un piatto di le- 

gno. Ha sterminato. popoli interi 


con pretesti insulsi e tutto concede 


.. 2 chi gli domanda qualcosa.. Dice- 
. «vano che non aveva odio per nes- 

 suünoọo, che per nessuno aveva amo- 
re.. Non credeva.. agli dei pagani, 


intorno ai cui altari insanguinati 


@offerte. danzavano funerei ed 
-. lando i foschi sacerdoti. Ebbe il — 
dono superbo di guidare gigante- 
sche masse umane; ebbe l’arte e la 


genialità di trucidare uomini a 


masse asserragliate; ebbe l'orgo- 
glio della sua superiorità. Quando 


irrompeva nelle pianure, ai suoi 


piedi si umiliavano tutti i potenti . 
e poi, come se fosse- 


stato invaso da un senso di ribrez- 


zo, faceva improvvisamente suona-: 


re i corni e ricacciava innanzi le 


* * 


tramonto avevano sentito un rab- 
bioso urlio sulle colline fiorite, e 
presso le porte della Citta aveva- 
no scorto i neri cavalieri del ter- 


~~ rore. Solo un miracolo avrebbe po- 
tuto salvare la loro città. La peste 


e le lotte intestine avevano logo- 


ratò le forze di ogni cittadino e 
-non ¢c’era nessuno che avesse po- 
tuto difendere l'antica gloria e gli 
-. immensi tesori. Tutto cid il Déspo- 
ta sapeva... 
alle masnade. L’assedio sarebbe 


Il Capo diede riposo. 


incominciato all’alba. | 
‘Lui, il Gran, Signore non dormi- 


wa. Da. quando era diventato ca- 


nuto all’improvvise; pur accusan- 


do sempre una strana stanchezza, ' 
-non riusciva a dormire comè- pri- 
=- ma. Uscì dalla tenda. La luna s'era 
levata allora. 


La Città Sacra dii nella 


+ vallata, impaurita come la belva 
accerchiata che attende il colpo fa- 
tale. Sulle colline brillavano i fuo- | 
chi da campo degli assedianti, co- 


me tremule stelle o come occhi di 


‘bracchi favolosi pronti al balzo. 


Sulle ali del vento notturno giun- 
gevano voci lugubri, pietose, stra- 
seicate. I cristiani assediavano il 


-cielo con la voce delle campane, 
- con le preghiere in coro, perché il 


scendesse dall’Alto. 
Il Déspota sorrise. Temevano la 


morte quegli sciagurati! Il sin- 


ghiozzo della miseria umana era 
linno alla sua gloria. Il Figlio del- 
le- Praterie éra stato attratto dal 
fascino aureo che chiamava dai 
frontoni delle città antiche e fa- 


. mose; e fra tutte le città del mon- 


eran giunti 
vegliardi dalla barba lunga e 
candida, in vesti lunghe, sacerdoti. 


Nullaltro... ‘te belva sarebbe ca- - 


duta sbranata dai suoi cani; poi 
Vantico disgusto, poi. un nuovo 


squillo di corni e dopo la distru- _ 


zione avrebbe ricondotto -i segugi 
lordi di sangue nelle praterie sen- 


za orizzonte delja sua e della loro 
patria. 


eee 


eee 


su-e giù davanti al- 
la tenda, inquieto. Una insidiosa 
domanda, come una freccia scocca- 


ta di nascosto, gli s'era conficcata 


a tradimento nell'anima: «<A che 
$copo? ». Non si passa la vita ad 


annientare popoli interi senza un 


grande scopo finale... La grandez- 


za del suo popolo? Ma il suo popo- . 
lo odiato gli avrebbe appena so- 


pravvissuto. Per la sua gloria? Ma 


bero pronunciato il suo nome di li 
a cent'anni? Con un accento ac 


ce di maledizione. 


Sorrise amaro. In pa non gli 
era mai importato né della fama, 


stato il più potente monarca del 


.mondo. Ed il potere che cos'era? 
: La paura degli altri ed oro -a muc- ` 


‘chi per le sue masnade... E disil- 


luso ebbe la sensazione d'aver tra- 
scorso tutta la vita come dentro un. 


labirinto. Lui a inseguire il pote- 
re, il potere ad inseguire lui. 


AlValba suonarono i corni.’ Vici- 
no alla tenda del Déspota c'erano — 


i Capitani, i quali l’avvertirono che 
ambasciatori dalla cit- 


Vengano. 


Gi ‘ambasciatori, lividi di pau- 
"Ta; si inginocchiarono dinanzi al 
cavallo su cui era il Re. 


Chiedono la vostra clemenza! in cura. ha ribadito alcuni suoi. giudizi sul fine morale. dei cinema; 


Silenzio profondo. E mille occhi 


-erano volti al Re. 


-Trucidare uomini -che non pos- 


cito 208° difendersi, porre a rovina 


correva più forte della sua fama. 
Dopo dieci giornate di marcia for- 
zata, apparve la Citta Santa. Gli- 
abitanti impietrirono dallo sgomen-- 
to, quando nel tepido silenzio del 


città inermi...! Questo è il potere? 
Accanto a lui, dietro di lui, dap- 


 pertutto` sui colli, diecine di mi- 


gliaia di avventurieri accampati, in 


-arme, pronti a scattare sulla pre- 
da, dagli occhi fiammanti, arsi dal- 
la sete di strage... Colui che sia ca- 


pace di frenare questa valanga 
pronta a precipitare, ad assaltare, 
che riesca a strappare dalle fauci 


. della belva famelica la preda ago- 
gnata: colui che osi far questo è il | 
vero signcore della guerra e non lo 


schiavo deHa guerra! 

Ii volto giallastro del Déspota av- 
vampo ad un tratto. Ebbe un sor- 
riso duro e altezzos 


-I Capitani si guardarono Yun 
altro, sbigottiti, 


= Che è stato? 


-Un fremito v Te file dei 


soldati, le agitò. E allora egli tae 
la testa, guardò tutt'intorno, tre- 

mendo. E si rifece silenzio, si chi- 
naron. tutti... Ele schiere, ubbi- 


dienti come le“pecore di un greg- 
ge, seguirono il 
pianure della patria... 


tes. 


sciolsero la loro voce di bronzo: 
Alleluja !Alleluja! Il miracolo per 
il quale tutti avevano pregato e a 
cui non osavano credere, era avve- 


nuto. Si sùssurrò da principio, e 


poi si disse più forte che il Santo 
Patrono della Città con in mano 
lo spadone aveva cacciato i barba- 
ri fuori dalle mura sacre... 


- Non fu cosi. Ma fu lo stesso un ` 
miracolo, perché il Signore Iddio 


compie i suoi più grandi miracoli 
nel cuore dell'uomo. 

(traduzione dall’ungherese di 


Nella Citta Santa le campane . 


- Quest] treni aerei, sospesi su di. un unico binario, non sono glocattott 
-per bambini, ma modellini di un ardito progetto per risolvere le comu- 
 nicazioni cittadine. Del resto a-Milano un piano di treni-aerei è stato 
già ampiamente studiato e disousso e` sara al più presto realizzato. 


Elena Keller, la neki scrittrice cieca-sorda e muta, è tornata in America 
da un lungo viaggio in-Europa, primo di riposo dopa. 40 anni di 
. lato per i bambini ciechi. La Keller, nella sua tremenda infelicità, ha 


dimostrato un’eroica volontà. sostenuta da fede incrollabile. 


Gary Center é tornato in Italia con la sua consorte e la figliuola. In 
_ una simpatica conferenza stampa, concessa a Montecatini dove si trova 


- dietro, e consumare in pace il loro 
gruzzolo, per la loro miseria. Pietro — 


PIERO BARGELLINI 


oh wid L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 1° LUGLIO 1956 i PAG. 1) E 
Dunque schiavi? Si, wih com'egli è 
| ormai schiavo di Dio. Infatti spiega: a 
ges « Poichè questa è una grazia, se per E 
y amore di Dio uno sopporta molestia, Si 
La schiavitù è sparita dalla terra, cs i 
| dal momento che gli schiavi l'hanno 
“accettata per l’amore di Dio. Sembra 
{ ed è uno dei tanti paradossi del Cri- Hod 
he non le han potute più reggere dal on. 
| - Schiavi quelle parole di vera libertà. . roS 
, E c'è poi, nella vita del primo Pa- oE 
' pa, l'episodio che si legge negli Atti 4 
: degli Apostoli: l'episodio, terribile, di ğ 
Amania, d'accordo con la moglie 
cristiani. di Gerusalemme, aveva ven- 
duto il suo campo per mettere tutto a 
in comune. Molti cristiani della pri- E 
ma Chiesa, è scritto negli Atti degli | 
Apostoli, « erano un cuor solo e una . 
E anima sola». Perciò « nessuno consi- - P 
l derava come suo quello che possede- 4 
E. va, ma avevano tutto in comune ». ; 
Comunismo evangelico, cioè d'amo- - 
| ee : re; comunismo prima di cuore, d'ani- l | 
GE ma e poi, conseguentemente, di be- i 
L D ni. Libero dunque, non coatto, non 
| E spontaneo era stato il desiderio 
= d’Anania che con la moglie Saffira, 
Pietro, per consegnargli la somma | 
| 
Se non che, lungo la strada, i dpe 
CO vecchi, facendo i conti è numeran- 
| do i giorni della restante vita; pen- 
Tii sando agli acciacchi, ai bisogni. e for- 
| se anche alle vogliuzze della vec- 
chiaia, stabilirono di non deporre ai 
piedi dell’Apostolo tutta la somma, 
madi riserbarne una parte come ri- | 
: serva. per ogni possibile evenienza. 
| Il loro era un calcolo più che legit- | ; 
né dei posteri. Del potere, piutto- | timo, di umana prudenza e di saggia | 
sto. Finché vivesse egli sarebbe x previdenza. Ma, nello stesso tempo, | 
ee 7 significava che il loro cuore e la lo 
A ro anima non formavano tutt'uno 
; Fa a col cuore della Chiesa. Non si può 
? e - essere liberi a mezzo, spontanei con 
reticenza, generosi con riserva. 
ol -Nessuno li aveva forzati a vende- 
Te il campo; nessuno li spingeva a 
portare ai piedi dell’Apostolo il rica- 
r -- vato della vendita. La loro ipocrisia - 
- non era dunque giustificata. Era una 
; par ipocrisia gratuita e volontaria; non 
| an richiesta nè consigliata. | 
- - Potevano liberamente tornare in- 
| col loro segreto egoismo, apparente- 3 | 
mente «un cuore e un’anima sola» 
e intimamente ancora „divisi dai 
morso dell’avarizia. Ipocriti e menti- 
tori. Falsi poveri in ispirito. i 
segreto: « Perché cerchi di mentire? ; 
Se non vendevi non restava forse 3 
j tutto a te? E dopo aver venduto, non sit | 
eri tu il padrone di tutto il denaro? ». š | 
| Non attende neppure la risposta a | 
t questi interrogativi, e lo fulmina. Lo ; | 
fulmina realmente e il vecchio stra- 
mazza morto ai suoi piedi. 
Pietro non ha una parola di com- ee 
7 passione. Si volge freddamente alla | 
moglie, dicendo: «Ecco, i piedi di ee 
OOOO ‘coloro che han seppellito tuo marito 
"4 sono all’uscio. E cosi. sotterreranno ` 
anche te». . | 
La donna cade morta all’istante. | 
Pietra spietata; roccia durissima. : | 
tanta volte sette; lo aveva poi lui 
: | ; stesso perdonato dopo le intempe- | 
' ranze dopo le violenze, dopo le viltà, 
anche dopo il rinnegamento. Egli pe- oad 
l rò era stato sempre sincero. Aveva és 
detto: « Signore, allontanati da me, 
f che sono un uomo peccatore? ». - pea | 
In Anania e in Saffira ora Puomo 
peccatore, ma sincero e sinceramen- . | 
te pentito, fulminava l'ipocrisia e la 
falsità. L’Apostolo legato affermava “8 
la libertà d'ogni atto umano. Si può: | 
7 essere schiavi, se volontariamente, mot! 
liberamente schiavi; si pud essere a 
poveri, se volontariamente, libera- Fo 
| 4 Guai a chi impone la schiavitù; ei] 
guai a chi obbliga alla miseria. Tut- 
to è buono, se liberamente accettato 
per amore di Gesù. Tutto è cattivo, | Be 
se ipocritamente sopportato per ti- ae 
| T Questo è il perenne insegnamento est | 
di Pietro, dalla prima enciclica rivol- 
ta «ai pellegrini sparsi per il Ponto, cook 
. la Galazia, la Cappadocia, Asia e la 
Bitinia », all’ultima che venià rivol- AT 
ta a tutti gli uomini, quando il mon- RR 4) 


4 


£ 


uomo assai colto e parlatore assai esperto | 
di diverse lingue, fu il primo fra i frequen- 
. tatori del Caffè Michelangiolo di Firenze 

— famoso ritrovo di artisti — a recarsi a 


Londra e a Parigi per l'esposizione del 


. 1855. Al suo ritorno a Firenze propugnò le più 
- progressiste idee -sull’arte in quel tempo, fu 
Piniziatore dei violenti chiaroscuri che aveva 
- ammirato nel «Salon» di pittura a Parigi, 


chia ». 
Che cos'è la « macchia »? 
Quello che poteva sembrare un gergo da 


{niziati cent'anni or sono, oggi è nell'uso co- 
=- mune. La pittura italiana ai primi dell’800 in- 
 dulgeva al « soggetto», ai sentimenti patriot- 

tici, al gusto romantico, non all'arte. 
= ‘Era una pittura fredda, lisciata, accademica 

-— da cui sortivano quadri che oggi ci appaio- 


no di effetto cromolitografico. Il nostro mag- 
gior pittore romantico, Francesco Hayez, di- 
pingeva i « Vespri Siciliani » e il « quadro sto- 
rico» divenne una piaga generale. | 

Ma qualcosa cominciò a smuoversi anche 


` nell'ambiente. artistico italiano e fu un pittore 


napoletano Giacinto Gigante, che iniziò una 


- sua- pittura di paesaggio piena di luce, con 


una pennellata, un «tocco» — che qualche 
tempo dopo si chiamò «macchia ». Era una 
reazione alla pittura accademica, una pittura 
non più da aula o da studio, ma fatta all’aria 
aperta, in campagna, con un rilievo inusitato 


si ai valori cromatici. 


G. Fattori: «LA CERCA: 


‘mente a Firenze, con la «macchia » toscana, ` 


A Firenze v’erano allora, giovanissimo,- Tele- 


maco Signorini, Odoardo Borrani, Giovanni. 


Fattori, venuto da Livorno, il Costa, Serafino | 
de Tivoli, Vito. D'Ancona, Silvestro Lega, ro- 
magnolo, Vincenzo Cabianch, verònese, Adria- 


no. Cecioni, Raffaele Sernesi,. di tutti i più 


giovane, diciassettenne! 


- Questo gruppo frequentava il Caffè Miche- a 
 langiolo, in via Larga, rimasto poi famoso 
«nella cronaca dell’arte fiorentina», come 


scrisse il Martelli (e Palma Bucarelli osserva 
oggi che «si potrebbe dire, meno severamente, - 
nella storia dell’arte italiana »). 

La nascita del movimenta dei pittori della 
« macchia » — cioè dei « maqchiaioli » (come a 


‘dispregio li chiamarono gli accademici) si po- 


ne nel 1855-56. Una Mostra dei Macchiaioll è è 
stata organizzata dalla Soprintendenza della 
Galléria Nazionale d’arte moderna di Roma in 
questa ricorrenza. E’ una mostra assai ampia, 
del massimo interesse; il catalogo, curato da 


_ Giovanni Carandente, con un saggio introdut- 


tivo di Palma Bucarelli, rimarrà una prezio- 
sa monografia sui « Macchiaioli ». 
Il De Tivoli, reduce dunque da Parigi, dove 


aveva veduto esposto quadri di. Daubigny, . 


Rousşeau, Daumier, Millet, Corot, Courbet, en- 
tusiasmò gli amici del Caffe Michelangiolo con 
1 suoi racconti; e tutti que’ giovani si sentiro- 
no confortati in quelle ricerche che già erano 
venute facendo negli ultimi anni; si sentirono 
più liberi — come nota la Bucarelli nel suo 


~O. Borrani: « CHIOSTRO ». — 


-sorta in Firenze nel 1856. - 
Chi sono i « macchiaio- - 
li»? Che còsa rappre- 


“Tarte italiana moderna? 
-Essi si riunivano presso 


 duati dalla luce. 


A si ie una- 
Mostra dedicata alla pit- 
tura dei « macchiaioli » | 


‘sentano nella storia del- 


il Caffè Michelangiolo e 
qui, tra burle, mattane e 
amenità di ogni sorta 
riuscirono a dare una 

precisa caratteristica a- 
qüesto interessante. mo- 
vimento d arte Haliano 


saggio a dipin-. 
gere con quei contrasti violenti.d’ombra e di 
luce che furono chiamati, appunto, « mac- 
chie ». Guerra aperta, dunque, tra accademici 
e «macchiaioli ». La nuova pittura ebbe subito 
i suoi sostenitori, specie con gli scritti di Die- 
go Martelli; e i pittori. Signorini e Cecioni 
scesero anch’essi in campo come scrittori, in- 
tervenendo nella, con acumi- 
nata. 


Nel. 1861 a Firenze si. RN una nates nazio- 


nale, dove il gruppo dei « macchiaioli» inter- | 


venne compatto, suscitando un enorme inte- 
resse. I critici più tradizionalisti, li chiamaro- 


no «effettisti», « progressisti », con un certo 


sprezzo. Ma il paragone con la « disgustosa | 


‘rigatteria» della pittura corrente era troppo 


a favore dei « macchiaioli » — che trionfarono. 


Il periodo eroico della « macchia » si chiude 
nel 1866 circa. Fu il periodo in cui ebbe valore 
soltanto la pittura dal vero; ma di un « vero» 
trasfigurato, che riproduceva l’oggetto per con- 
trasti, con rapporti di tono, con prospettive e 
spazi ‘creati ‘soltanto con i yakori. yer oni 


* 

Telemaco . Signorini fu lo storico. del inks 
mento; e a lui dobbiamo anche un libretto 
dove rivive l'ambiente del Caffè Michelangio- 
lo, il ritrovo abituale dei « macchiaioli». E’ 
un piccolo vivacissimo libro che s’intitola « Ca- 
ricaturisti e caricaturati al Caffé Michelangio- 
lo (1848-1866) — pubblicato a Firenze nel 1893: 
in esso non vi sono riportate le polemiche ar- 


tistiche e letterarie che caratterizzarono il mo- -ų 


vimento, ma soltanto qualche eco; piuttosto 


vi sono schizzate figurine di frequentatori, rie- 
‚vocati. aneddoti, riprodotti dialoghi, battute, 


burle famose. Dobbiamo al Signorini la possi- 
bilità di ricostruire vivacemente le giornate 
che gli artisti trascorrevano al -Caffè Miche- 
langiolo e vedere i « macchiaioll » vivere nel 
loro preferito cenacolo. 


Persino i due camerieri, Cencio e Ļillo, non 
vengono dimenticati dal Signorini. Era Sera- 
fino de Tivoli a non passar sera senza porre a 
Cencio le più ardue questioni (Cencio, dei due 
rappresentava l'aristocrazia retrograda e pre- 
tenziosa). 


. Per esempio, de Tivoli, era capace di doman- 
dare a Cencio: « Dimmi un po’, secondo te, a 


' t 
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« VEDUTA ISCHIA >. 


Puccinelli: « SUORE NEL CHIOSTRO ie 


‘che: d’animali lo struzzo che 
“inghiotte il. ferro? » — E Cencio, imperturba- : 
bile: — « Agli animali ferraioli ». — « E il mer- 
lo, che mangia il core?» — « Agli animali co- 
risti — «O definiscimi un poco la parola Po- ws 
liteama » — proseguiva de Tivoli, che potreb- 


be essere considerato come un precursore di 
« Lascia o raddoppia? » — E Cencio senza tur- 


barsi: — « Glielo dico subito. Polito, perchè di 
certo gli è un luogo pulito;- € ama, il diver- 
timento». - 

Cencio sapeva anche molti aneddoti su Dan- 
te e su tutta quell’epoca; gli fu domandato se — 
a quel tempo Firenze fosse stata molto pit 
piccola d’oggi. « E lo credo, io — rispondeva — 
e si hanno a figurare ee Firenze allora l'era 


in campagna ». 


Dichiarava poi di non aver visto di ao. 
che i vasi della China e credendo anche che 
etrusco volesse dire austriaco diceva di. non 
essere repubblicano, - « ma _ neppure etrusco 
davvero »: 

Queste gustose battute (e tutta Voperetta 
del Signorini é scritta con questo spirito), ren- 
dono chiaramente l'atmosfera del Caffè Miche- - 
langiolo, che non avrebbe mai potuto essere 
un ritrovo di. accademici — ma solo un cena- 
colo di spregiudicati artisti « rivoluzionari», 


‘come fu. 


Nella pittura dei kinadei > anche i ri- 
flessi di vita religiosa del tempo ebbero una 
nota nuova, antitradizionale; i chiostri con- 
ventuali, le figure di sacerdoti e di religiosi 
non furono più riprodotti con un manierismo 
oleografico, da tradizionale « soggetto religio- 
so»; ma con lo spirito di rendere persone e 
ambienti con tutta la vivacità del « vero ». Lo 
stesso Fattori, che tradizionalmente è il pit- 
tore di scene militari, di battaglie e di sol- 
dati in manovra, ritrae una suorina « alla cer- 
ca» con una casta e devota ammirazione ver- 
so l'umile eroina della oscura diuturna fatica, 
esprimendola pittoricamente con una accen- 
tuata tecnica « macchiaiola», 

La « macchia » tralignera poi in un verismo- 
‘di maniera, ma rimarrà tuttavia a preludere 
— in certi tratti — l’arte moderna ed a ren- 
dere, con equilibrio tipicamente fiorentino, al- 
cuni « momenti di felicità creativa » — che ci 
parlano anche oggi con un compiuto lin- 
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-NON È «MADE IN U. S. A. » 


nato Italia 


HI ha «importato » in Italia 

il celebre programma. teiz- 

‘ visivo «Lascia o ruddop- 

pia?» nel novembre scor- 
so? Nessuno. Prima di 
3 tutto le «formule» delle 
trasmissioni radiotelevisive non ren- 
gono « importate », e su questo punio 
ritornerò fra breve; in seconio luo- 
-go, la «formula» fondamentale del 
programma di telequiz, che da otto 
mesi sta. modificando il costume del 
nostro Paese, non è, per così dire,- 


ymamericanata: essa è italianissima. 


Non lo diciamo. per campanilismo, 
ma per dire le cose come sono, e, 


_soprattutto, per chiarire al pubblico 


uno degli aspetti più curiosi dei re- 


` troscena del mondo della radio e 


della televisione. 
La «formula» di « Lascia o rad- 


doppia? » € stata ripresa dagli orga-. 


nismi televisivi di parecchi Paesi, 
anche doltrecortina, Di recente, per 
esempio, la Cecoslovacchia ha inau- 


_girato una trasmissione televisiva.. 


a premi, intitolata «Indovina! ». Cia- 
scun Paese,é logico, cerca di adat- 


tare al proprio «Clima y e al carat- . 
tere dei propri. cittadini, gli elementi 


del programma che ne 
41 successo allVestero. 

Molti di noi osservano che il mág- 
gior premio deW edizione italiana di 
questo gioco, è troppo basso,- in 
proporzione ai premi che vengono 
messi in palio dagli organismi TV 
degli Stati Uniti d-America, Dai 64 
mila dollari de! Columbia Broad- 
casting Sistem (CBS), si- passò in- 
fatti. ai 100- mila della National 
Broadcasting Corporation (NBC) 
mel programma «La grande sorpre- 
- sa». Ma la concorrenza non si fer- 
‘mo, e adesso la.CBS ha in cantiere 
una variante del tema: « La più bella 
ragdzza del mondo», con un premio 
finale di 250 mila dollari, pari a 156 
milioni di lire. Anche la rivista 


«Variety», infine, aveva annunciato 


un programma di telequiz che avreb- 
be conséntito di vincere fino a un. 


. milione di dollari (630 milioni di 


lire), ma è un po’ di tempo. che non 
se ne sente più parlare. Sénza arri- 
vare a questo limite, le cifré che 
bailano davantt agli occhi dei col- 


leghi statunitensi di Marisa Zocchi- 


tugtio: 

PREZIOSISSIMO SANGUE. DI 
GESU’. 
domenica cede il posto alla festa 
del Preziosissimo Sangue di Gesù; 
venne istituita da Pio IX il 10 ago- 
sto 1849 come solennita di tutta la 
Chiesa; prima era celebrata sol- 
tanto in qualche diocesi e congre- 
gazione religiosa. Pio X da fissò 
al 1° luglio e Pio Xl a ricordo 
dell’Anno Santo straordinario 1933 
te conferì maggior solennità. II co- 

-lore liturgico è il rosso; la Messa 
-è propria ed é tutta dominata dal 
pensiero degli effetti benefici, che 
il sangue di Cristo ha recato agli 
„uomini nelia Redenzione. L’Epistola 
di S.. Paolo (Eb. XIX, 30-35) ci 
mostra Cristo, 
sacerdote, che offre a Dio un sa- 
_crificio perfetto nel suo sangue. il 
Vangelo di S. Giovanni (XIX, 30-35) 
ci -ricorda la lanciata del soldato 
romano che ha permesso a Cristo 
crocifisso Ui spargere fino all’ Hume 
stilla il suo sangue, 

- Ricordiamo come tutto il mese 

- di tuglio sia consacrato alla devo- 
zione verso it Preziosissimo Sangue. 
Se si partecipa a una qualche fun- 
zione pubblica almeno per dieci 
giorni, si acquista alle solite condi- 
zioni l’indulgenza plenaria, La stes- 
Sa indulgenza si acquista se, legit- 
timamente impediti, si compie du- 
rante tutti e trenta i giorni del mese 
una qualche pratica in onore del 


TISSIMA. — Anticamente il fatto 
deila Visitazione era ricordato il 
‘venerdì delia terza settimana d’Av- 
vento; d'altra parte ja Chiesa Gre- 
ca celebrava oggi una festa maria-- 
na legata alt Santuario delle Bla- 
cherne, vicino a Costantinopoli. Con 
il decadere della pietà liturgica e 
sotto l'influsso della festa greca, al 
tempo delle Crociate si cominciò 
a celebrare jl 2 luglio la visita della 
Madonna a S. Elisabetta (sua cu- 
gina o zia, certamente però sua 
parente). S. Bonaventura nel Ca- 
pitolo francescano di Pisa del 1263 


| me. stabili la celebrazione per i 


— La celebrazione della ` 
- che festa di precetto, oggi non più.. 


‘fatto evangelico, che ha dato ori- 
gine alla solennità odierna. 


luglio: 
somnio ed eterno 


. Puso del suono delle campane alle 


_ della: morte det Redentore, e fu lo 
apostolo delle Quarantore. La Messa 


per il quale ìl Santo ebbe una par- 


Preziosissimo Sangue di Gesù. 
2 luglio: 
-VISITAZIONE DI MARIA SAN: 


CARMINE, 


- 
d 
> 


éa Ettore Balli, sono in. ogni caso 
astronomiche. 

D'altro canto vi faccio notare che 
il programma di telequiz realizzato 
a New York per gli italo-americani, 
«Un milione se lo sai», offre ai con- 
correnti un premio massimo di un 


. milione, appunto, di lire italiane. I 
cinque milioni e poco più del nostro — 


« Lascia o raddoppia?» sono perciò 
una cifra adeguata alla situazione 
economica del nostro Paese, alla no-. 
stra mentalità, al nostro car attere. E 
quando il premio consisteva in una 
bottiglia di profumo, o qualcosa di 
equivalente, nessuno Si lamentava. 

Bono passati dodici anni, da allora, 


ma qualcuno ricorderà certamente 


le primissime trasmtssioni di « Botta 
œe risposta» di Radio Firenze. Una 
sera Silvio Gigli propose ad una si- 
cnora che aveva vinto, appunto, una 
bottiglia di profumo: «Se la. vuol 
rigiocare? Iole faccio una seconda 
domanda; se lei indovina, vince 
ww altra bottiglia, ma se non rispon- 
de ie perde tutte e due». La signora 
accéttò é vinse due bottiglie. Da quel 
momento era nata per i concorrenti 
dei quiz, oltre le due possibilità di 


perdere o di vincere; una terza pos- 


sibilità: «r addoppiar eò. 

Ora dovete sapere che in quel pe- 
riodo (novembre 1944, per essere- 
precisi) a Firenze le trasmissioni 
erano controllate dal PWB, e gli 


Americani di stanza nella Città del 


giglio, che avevdno suggerito una 
formula di quiz musicali, lar gar: vente 
cepplicata negli Stati Uniti, rimasero 
colpiti dal maggior interesse che. 
immediatamente acquistava il. pro- 
gramma, se consentiva all’interroga- 
to di. azzardare anch’egli qualcosa, 
oltre la propria capaoita di rispon- 
dere. Il segreto del successo di que- 
sto genere di trasmissioni, è tutto 
gui; e nel 1948, quando negli Stati 
Uniti la TV cominciò ad imporsi 
clamorosamente, qualcuno- si ricordò 
di ciò che aveva visto fare a-Firenze. 

Nacque cosi « Strike it rich », che 
significa « Ho colpito ricco >: il pri- 
mo programma di telequiz con la 
possbilita per il concórrëénte™ di 
« raddoppiare $. Il titolo’ di questa 
trasmissione, che incontrò subito il 


Frati Minori; i Papi Urbano VI, 
Bonifacio IX e poi il Concilio di 
Basiléa la resero obbligatoria per 
tutta la Chiesa. Un tempo era an- 


La Messa, -in paramenti bianchi, 
ha elementi. comuni ad altre feste 
mariane, ad esempio l’Introito, lo 
-Offertorio e il Graduale. L’Epistola . 
è presa dal Cantico dei Cantici. (I, 
8-14) e celebra con immagini poe-. 
tiche ta venuta della Madonna sulle ~ 
montagne della Giudea. II Vangelo 
di S. Luca (I, 39-47) ci ricorda il 


S. ANTONIO MARIA ZACCARIA. 
— E’ il fendatore dei Chierici re- 
golari di S. Paolo, detti Barnabiti, 
e delle Suore Angeliche, Introdusse 


3 pomeridiane del venerdì, a ricordo 


propria. è tutta composta di brani 
presi dalle Epistole di S, Paolo, 


devozione. 


6. luslio: 


PRIMO VENERDI’ DEL MESE. i 
Dedicato al Sacro-Cuore di Gesù. - 
Ricordiamo. le intenzioni - dell’Apo- 
stolato della Preghiera: generale: 
perché Weducazione fisica e lo sport 
sino sempre regolati dallo spirito — 
cristiano; missionaria: perché dal- 
-VAfrica sia aHontanatò. il pericolo 
del materialismo ateo. Per i! Clero: 
Cuor di Gesù; illuminate, fortificate 

e rendete sempre più ardenti ‘di zelo 
$ nostri vescovi, 

Oggi è anche `ta festa di SANTA 
MARIA GORETTI. 


1 luglio: 


PRIMO SABATO DEL MESE E 
INIZIO DELLA NOVENA DEL 
— Oggi è anche la fe.-- 
sta dei Ss. Cirillo e Metodio, apo- 
stol: dell’Europa Orientalé, cui por- 


` tarono gli elementi della civiltà cri. 


stiana, tra questi alfabeto ancor 
oggi detto cirillico. 


di duelli e di quanto altro -di 


II reparto disegnatori della TV inglese. Su speciali tavoli inclinati 
CANN eseguiti i cartelli: con i titoli e i grafici che verranno utilizzati 


we ~ 


favore del pubblico, é lo slogan usato 
dai cercatori .d’oro, quando con un 
colpo di piccone incontravano una 


vena del prezioso metallo. 


A parte. questa priorità italiana 
delVidea del «raddoppio», la « for- 
mula» dei telequiz non è stata «im- 
pcrtata >, nel senso che si da comu- 
nemente a questa espressione, in 
quanto da parecchi anni tutti gli 
esperti e į produttori dei programmi 
radiofonici €, in un secondo tempo, 
televisivi in Italia, erano al corrente 
della sua esistenza. La RAI, del re- 
sto, dispone di una propria. « Dire- 
zione Rapporti Esteri» che si docu- 
menta sui programmi radiotelevisivi 
d. tutto il mondo. 


nel corso delle trasmissioni 


Un copione è sempre vincolato dai 
diritti @autore, ma una «formula » 
non ha mai una paternità chiara- 
mente individuabile, poiché essa è 
il risultato di una serie di altre for- 
mule sviluppate e modificate, attra- 


verso varie esperienze. Nel caso di 


« Lascia o raddoppia? », il problema 
Stava tutto nella scelta del momento 
e dell’elemento adatti a consentire di 
readlizzare in Italia, con criteri ita- 
liani, una «formula» sperimentata 
con successo all’estero. La scelta è 
raduta bene (a prescindere da altre 
considerazioni), come dimostrano i 
risultati, e di ciò va dato atto alla 


RAI. i 
GUIDO GUARDA 


d 


SUGLI 


ROMANI 


LADY GODIVA (americano) 


INTERPRETI: Maureen O'Hara, Geor- 
ge Nader, Victor Mc’Laglen - 
REGIA: Arthur Lubin. | 


La famosa storia di Lady Godiva, 
costretta a percorreré a cavallo la 
città di Coventry vestita soltanto 
dei suci lunghi capelli per subire 
uh’ingiusta punizione per ladulterio 
di cui era stata falsamente accusata, 


- rivive in questo film nella compli- 


cata storia del suo tempo. Il tempo, 
giova ricordarlo, è quello che nel 
secolo XI segue l'ascesa al trono dei 
conquistatori normanni e vede scon- 
trarsi le fazioni rivali fino all’unione 


- che fara di esse un popolo solo. Nel- 


la cornice spettacolare e avventuro- 
sa, densa di emozionanti imprese, 
olito 
si addice a questo genere, svolto con 
buon mestiere e brillante interpre- 
tazione, Lady Godiva cavalca in una 


SCHERMI 


adamantina quanto invisibile veste_ 


morale, quale si addice-alla lcggen- 
daria figura. 

CCL. soggetto che poteva pre- 
sentare motivi di ampie riserve, è 
stato svolto con riguardo e tatto. La 


moderazione è il rischio con cui sono ~ 


trattate la scena principale di Lady 
Godiva e le altre che la preparano 
e l'accompagnano, - -costituiscono un 
esempio di serieta morale. La natu- 
ra dell’argomento ed alcune scene 


‘di efferatezza fanno riservare la vi- 
-sione del film agli adulti. 


L'ASSASSINO E’ PERDU- 
TO (Americano) 


INTERPRETI: Joseph Cotten, - Rhonda 
. Fleming - Recta: Budd Boetticher 


Un timido cassiere di banca, ac- 


casato di connivenza con i rapina- 


tori e arrestato, oppone resistenza 
alla polizia che, facendo fuoco, gli 
uccide la moglie. Più tardi fuggirà 
dal carcere col solo scopo di vendi- . 
care la moglie e, malgrado il suo 
carattere mite e pieno di complessi, 
seminera il suo cammino di omicidii. 
La sua fine sarà inevitabilmente vio- 
lenta: cadra infatti sotto i colpi della 
polizia. 

C:C.C.-- Nel film trionfano le forze 


del! e il bandito è messo in 


cattiva luce: il lavoro è quindi ten- 
denzialmente positivo. Alcune scene 
dio violenza.e la tensione nervosa 
causata dalle vicende fanno riser- 
vare la visione del film agli adulti. 
Il lavoro è adatto per film-forum. 


DUELLO DI SPIE (Ame- 

- ricano) | 

INTERPRETI: Cornel Wilde, Michael 
Wilding, George Sanders, Anne 


Francis - REGIA: John Sturges 
' Le avventurose.gesta del Servizio 


mento, 


INTERPRETI: 


Segreto americano contro il Governo 


inglese nel 1780, vengono qui rac- 


contate ed interpretate abbastanza 
efficacemente. | 

Il principale protagonista è Mayer 
John Audre, ufficiale inglese impic- 
cato- durante la rivoluzione ameri- 
cana, e nel film inutilmente difeso 
dal suo amico americano Bolton. - 

©.C.C. - La trama non è negativa; 
anzi, sono degni di nota, dato largo- 
la condotta cavalleresca dei 
due protagonisti e i 
umani espressi nella sequenza finale. 
Anche le scene sono condotte: con 
discrezione; ma due uccisioni ed il 
comportamento della protagonista, 
che riveia volubilità di sentimenti, 
inducono a riservare la visione del 
film agli adulti, 
sala pubblica. 


FUOCO (ameri- 
cano) 
INTERPRETI: Yvonne De Carlo, Carlo 


Thompson, Alan Barden, Valenti- 
_ na Cortese - ReciA: W. Dieterle 


E’ un film essenzialmente biogra- 
fico sulla. vita di Riccardo Wagner, 
riccamente ambientato e corredato 
di sequenze operistiche. del grande 
compositore. 


alle relazio- 
i Wagner con le tre donne che 


cord avuto notevole influenza sulla 
sua vita, si cerca di giustificare la 
condotta. del musicista: discutibile 
appare a questo proposito |’afferma- 


zione di Cesima (la figlia di Liszt). 


che il genio non deve essere giudi- 
cato ma servito in silenzio. L’impo- 
slazione data al delicato problema 
impone ampie riserve: la visione del 
film dev’essere riservata agli aces 
a piena maturita morale, 


LO SCIOPERO DELLE MO- 
GLI (americano) 


Jeanne Crain, George 
Nader - Resta: George Marshall 
© un altro film della divertente 

serie vandeville-western americani 

la cui ricetta va bene per tutti. Sta- 
volta sono gli uomini di due villaggi 

:del Kansas, troppo impegnati a liti- 

garsi una cassaforte con i documenti 

che faranno del comune che li pos- 


“siede i] capoluogo della regione, a 


provocare una reazione nelle loro 
donne trascurate per questo ideale. 
La reazione è scatenata da una di 
lerc il cui sposo non si trattiene dal 
rincorrere la famosa cassa la sera 
sctéssa delle nozze. Tutte le donne si 
trincerano in un vecchio forte, finché 
i loro uomini non si metteranno 
G’accordo per unificare i loro villaggi 
erigendoli ad unico comune. Tanto 
piu-che la cassaforte contesa è stata 
inghiottita dalle sabbie mobili. 
C.C.C. - La vicenda per,se stessa 
sarebbe innocua; ma alcune scene un 
po’ scabrose e il dialogo alquanto 
libero impongono ampié riserve. Per 
adulti di piena maturita morale. 


A. ATTILI 


retta, 


sentimenti 


esclusivamente in 


“nostro: così 


|LETTURE| 


DI IERI 
E DI OGGI 


La morte di Corrado Alvaro in- 


cide un solco profondo nel vivo 
della nostra letteratura; ché, le 
fatiche dello scrittore racchiudeva- 
no, oltre il lineamento dei tempi, 


l’espressione generosa d'un’arte ir- 


requieta e significativa. 

L’opera tutta, serbando inaltera- 
ta quella ruvida freschezza d'ori- 
gine, caratteristica negli ‘ingegni 
meridionali, addita ai più giovani 
lẹ strade che valgano a sormontare 
lo squallido e nebuloso orizzonte 
post-bellico: ricche, nel tempo stes- 
sọ ugualmente ben controllate, le 
esperienze molteplici. d'una vita 
semplice e solitaria paiono fondersi 
attraverso questo nobile lascito. 
« L'uomo è forte », « L’eta breve », 
« Vent'anni » Quasi una vita», 
rappresentano così l'essenza saggi- 
stico-narrativa dell’Alvaro scrittore, 
trepida di gagliardi fermenti. Certo, 
l'impresa susseguente dei letterati 
potrebbe giovarsene, richiamando 
fin nell'intimo questa testi- 
monianza, 

Non è ostacolo lieve onaitere la 
sintesi d’una tanto espressiva fati- 
ca: c’interessano, piuttosto, i mo- 
tivi e gli itinerari che definirono 
larte dello scomparso, garanten- 
dole un vigoroso carattere. Alla 
base dell'opera s'innestano temi 
numerosissimi e disparati, quasi 
estranei l'un l'altro; pure, malgra- 
do certe contrastanti sorgenti di 
ispirazione, non è -lecito ritenerli 
già avulsi dal. suolo d’origine, Il 
Pancrazi, nel 1934, cos? s’esprimeva 
a questo proposito: « Ci sono scrit- 
tori che in un’opera o in un’ope- 
annunciano senza saperlo 
tutto quello che poi nella vita scri- 
veranno. Anche le avventure, gli 
incontri insospettati, i casi appa- 
rentemente fortuiti della loro let- 


_teratura di poi rientreranno senza 


saperlo, nel disegno tratteggiato 
allora... Questo mi pare che sia 
anche il caso di Corrado Alvaro... », 


Attraverso queste felici intuizioni 


del critico è meno difficoltoso un 


giudizio essenziale e partecipe; 


_ ché, nei romanzi o nella saggistica 
aleggia una strettissima comunanza 


di vedute, indipendente dalle forme 
e dai motivi trattati. ee 
«ll nostro tempo e la speranza » 
(Bompiani, 1952) ribadisce la chia- 
ra fetteratura dell’Alvaro; anzi, nel 
vivo d’un’opera che taluni hanno 
sottovalutato ingiustamente, riuscia- 
mo a determinare l'umanità, il si- 
gnificato, la piena concretezza dello 
scomparso. Questo libro d'argomenti 
e fantasticherie giornaliere, nono- 
stante l'apparente mancanza d’osta- 
coli, indirizza chiunque voglia ten- 
tare un’analisi delle caratteristiche 


già rilevate: ogni pagina nasce co- _ 


me per incantesimo, dinanzi agli 


eventi o ai fenomeni della civiltà 
meccanizzata; rifiutando una nuova 
barbarie lo scrittore presceglie ed 
anticipa cid che sarebbe logico 
adempiere. 

li garbo, l'intelletto vives: certs 


ben nutrite schermaglie dialettiche, . 
attirano il 


pubblico verso questa 
espressione fino a toccare nell’inti- 
mo ia sensibilità della massa; gli 
elementi s’annodano al centro del 
libro, illustrati poco a poco dal 
Vanalisi dell Alvaro 
giunge nella sua essenza migliore, 
oltrepassando i limiti e lo scettici- 
smo del tempo. Nei brevi capitoli 
che s’oppongono alle sfrenatezze 


dell'a automation» o della ‘tecnica 


più recente è manifesto l'intento 
segreto dell’opera (senza alcun dub- 
bio i lettori noteranno quanto è del 
resto facilmente intuibile). II cine- 
matografo, le aberrazioni della pub- 
blicità e dello stesso urbanesimo 
vengono infatti sottolineate malgra- 
do l'orientamento confòrmista del- 
epoca. Scrive ancora l’'Alvaro: 
« ...Oggi ıl cinema è l'arte propria’ 
d'una società come la nostra, che 
s'accorge dei fenomeni quando so- 


no accaduti, che non ne ricava se- 


non immagini fugaci e senza emo- 
tività, e che ha bisogno di eventi 
drammatici per aprire gli occhi e 
sempre troppo. tardi », 

Certa amarezza ben contenuta, 
superando la tesi disgregatrice im- 
plicita nell’« ordine » moderno, fil- 
tra per l'umanità limpida dell'arti- 
sta sino allo scioglimento d'un irre- 


. quieto travaglio., Non è azzardato 


sottolineare la spiritualità contra- 
stante il laicismo del nostro. L’Alva- 
ro risolve i arammi del tempo alla 
luce d'una nuova, inconsapevole 
speranza cristiana. j 
Dinanzi alla meta cħe egli per- 


seguì appassionatamente nelle gior- 


nate della. sua breve esperienza 
terrena auguriamoci come questa 
eredità non venga dimenticata e 
stravolta: la nostra letteratura ha 


il bisogno di tentare strade di un 
futuró migliore, 


ALESSANDRINI 


~ 


PUBBLICITA’ (per mA. di col: 


Commerc. L. 


150: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. 


S. p a. A Manzoni 
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costretto a rin lia lotta a italiana vadano i favori del prono- 


2 


Barassi, dopo fa ingloriosa 
partita con Argentina, 
- sembra battersi il petto. 


stico, ma è, in ogni caso, certo-che se 
noi non siamo in grado di puntare 


TROPPO PREZIOSO è stato de- 
finito it colonnelio. statunitense John 
Paul Strapp, il -quale, avendo rag- . 
giunto a bordo di un carreiio con 
propulsione a razzo, la velocità di 
1017 km all'ora, è, senza discus- 
sioni, uomo che ha toccato, in 
terra, la maggiore velocità. - . 

|} superiori dell’ufficiale, in con- 
siderazione delil’esperienza da lui 
acquisita, gii hanno ordinato di 
non -arrischiarsi più in esperimenti 
come quello ricordato, trattandosi, 
appunto, di un elemento troppo 

Non sarebbe. male che riguardi 


. 


vittorie indiscutibili 


del successo finale o, nella peggiore 
por delle ipotesi, di una lusinghiera affer- 


clistico d'Olanda, valevole per it 
campionato mondiale. 

-Come abbiamo già ricordato, a 
questo Gran Premio sarà assente / 
la « Gilera » e non vi prenderanno 
parte neppure le macchine inglesi. 
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| LA SCONFITTA DELLA NAZIO- 
, NALE Di CALCIO italiana ne! con- 
| fronto con la rappresentativa ar- 
} gentina @ stata piuttosto amara 
soprattutto a conciusione di “una 
stagione internazionale brillante e 
|} largamente positiva. Gli azzurri, 
: peraltro, hanno ta grossa attenuan. 
j 
} 
] 
} 
] 
} 
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Ditta fondata nei 1790 


Fornitrice brevettata dei Sommi — 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 


i | fovea ká vettura «Abarth 750» carrozz ata «Rubone», derivata dalla 
cae lat 600», ha tentato di-superare il primato delle 24 ore; 3000 e 4000 
CESARE CARLETTI — chilometri sulla pista di Monza con i piloti Maglioli, Cattani e Thil. 


te di essersi misurati con gli atleti 
argentini dopo le fatiche dell’accen- 
nata stagione internazionale e quelle 
dell’onerosissimo campionato ita- 
tiano.. 

Nonostante queste considerazioni, 
continuiamo a sperare in una... ri- 
vincita indiretta della nazionale 
italiana nella partita di domenica 
prossima col Brasile, 


cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 


Sartoria per Ecclesiastici | 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona). 
ROMA . Telefono 550.007 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessional - 
o arredament: per Chiese, Presepi 


UNA CORREZIONE NON ESE- 
| GUITA nelle bozze de! pezzo delia 
settimana passata sul Campionato 
motociclistico italiano ha fatto si 
che nel numero scorso siano ap- 
parse delle inesattezze a propo 
sito delle classifiche del Campio- 
mato medesimo. Ci affrettiamo, 
pertanto, a precisare che dopo 
la quarta prova disputata a Ce- 
sena, Liberati (Gilera) e Masetti 
(M.V.) sono alla pari con 46 punti 
per ciascuno. Liberati, tuttavia, si 


| Giuseppe Stuflesser 
Scuitore . ORTISEL 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generate La «Ferrari» ha vinto il « Gran Premio 
py ; Supercortemaggiore » disputatosi sulla di- trova — per il meccanismo della 
‘ 7 stamza dei 1.000 km. sulla pista dell’auto- AOT «to ee assegnazione dei punti — in posi- 
ECZEMA dromo di Monza. La macchina era pilotata [i zione vantaggiosa rispetto al diretto 
dagli inglesi Collins ed Hawtoan ed ha gi- Esia  _ | rivale, poiché mentre questi per 
Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea rato a 195,293 di media; prestazione que- 
Una nuova cura con la TINTURA sta di eccezionale rilievo in quanto si trat- 
con comune carburante in commercio. | non arrivi pri. 
‘Laboratorio BONASSI - Vie Bidone 25 Torino UA 


| L’OSSERVATORE DELLA. DOMENICA 1° LUGLIO 1956 - ANNO XXII; 
Conciuso il Giro della Svimera, per il Giro d'Ttalia — vi sono fonda- p | 
quarta delle maggiori corse a tappe attenuanti. | 
della stagione, si può dare un’ulte- Meno favorevole appare il bilancio | | ee 
de] ciclismo italiano nel quadro di linea (teniamo conto solo delle mag- w s E g 
La sefie dei Giri si è aperta fa- per il trofeo Desgrange-Colombo), á ; 
vorevolmente per l'Italia con la vit- nelle quali i corridori italiani non 
3 e con quella di Fornara al Giro di A: 
Romandia; c’é stato, poi, il Giro di »-De Bruyne; ro delle 
Italia che si è risolto con l'impensata Fiandre dal francese Forestier; la | 
disavventura del Bondone e il con- sige dall’ex id trale 
seguente successo del lusemburghese la ta f 
Gaul; è venuto, infine, il: Giro della xelles beiga Van Looy; la Freccia X Kru: 
l Svizzera, vinto: dallo svizzero Graf. Vallone da “ altro beiga, Van Ge >J” depu 
Il bilancio, dunque, in un certo sen- nech e Liegi-Bastogne-Liegi i pati 
| so, si chiude senza passivi e senza ancora da Do Bruyae. Si deve aggiu- 
| avendo i corridori italiani gere, pero, ç? italiani non hanno | 
dus partecipato a tutte le corse ricordate | 
| perd, esaminiamo i fatti un — 0 almeno ad alcune non hanno | de 
pi preso parte con forze tali da poter — 
| lo stesso bilancio è più favorevole seriamente puntare al successo — e rts 
X di quanto non appaia a prima vista, Che a quelle alle quali erano presenti | rien 
| perché — come abbiamo osservato DON hanno sfigurato, come dimostra- © dep 
: a suo tempo — nel Giro d'Italia non DRO i secondi posti conquisteti aila- f elett 
r si può dire onestamente che il cicli- Milano-Sanremo e alla Freccia Val- y > ment 
; smo italiano sia uscito battuto; al lone, rispettivamente, dall’ansiano ; sione 
— ragionevole consistenza, un’altra af- il Giro di Francia è la grande corsa i } Boi 
oni ee purtroppo, il tame le possibilità del nostro ci- | i übt 
toscano, quando era per la clismo nel momento attuale: non critic 
guite 
causa cl un IMprovviso t 
x munque, le prove da lui date hanno W uns 
> la «. 
e si 
P | | | sciu 
-Foni Pallenatore Capitano Cervato mezz’ala Pozzan i valido Chiappella 
riconfermato che i nostri atleti sono su dei veri e propri fuori classe, gli E o | ssc 
tuttora in grado dimporsi nelle più altri Paesi si trovano in situazioni - = 
manifestazioni interna- non molto diverse dalle nostre. Men- 
| e questo, senza dubbio, è un tre scriviamo non ci è dato ancora | a es | BEE crv. 

dato di fatto incoraggiante. Inoltre, di conoscere con torma- - 7 | sopr 
gli italiani’ si sono assicurati nella one delle varie squadre che dispute- A | | tito 
corsa a tappe elvetica onorevoli piaz- ranno il Tour, ma anche ammettendo SEE ” | | | giat 
zamenti, il sesto posto con Ros- Che Belgio, Francia, Oae, Tie ‘ 7 > | |. pre 
sello, l'ottavo con Nascimbene e i] per 
an, conclusione, il riepilogo Bobet sia della partita) la formazione E « pa 

graduale ma declino degli . | inne 
assi — è una fase di m lag 
2 italiane sono fra le più valide può ciali 
` essere sufficiente — oltre, naturalmen.-. mag 
te, all'impegno e alla preparazione _ 
= singoli — soltanto un po’ di proc 
| fortuna per far si che queste riescano ` 
GIOVANNI ROMANINI | = men 
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a quanto scrivono i 
sarebbero in crisi: direzione e comitato cen- 
trale del P.C.Ii. hanno esaminato e discusso 
ta famosa «relazione segreta» di Nikita 
Kruscev, la non meno celebre intervista del 
deputato Togliatti e si sarebbero preoccu- 
pati della « base» disorientata. Si paria an- 
che di un conflitto di. tendenze: il deputato 
"Togliatti avrebbe contro di sé.una «sinistra» 
rappresentata dai suo collega Longo e una 


Futti, però, sarebbero preoccupati del diso- 
~tientamerito della « base» del partito che il 
deputato Pajetta avrebbe chiarito in cifre 


E sione. del Congresso — che dovrebbe tenersi 
i dentro l'anno — perċhè non accadano sor- 
spiacevoli. 

canto suo il deputato Pietro Nenni ha 
pubblicato anch'egli un lungo scritto in cui 
critica la requisitoria di Nikita Kruscev, il 
mgdo con cui sono state fatte, if sistema se- 
guito o lasciato seguire, per diffonderia in 
occidente. segretario del P.S.I. 
‘un socialismo fedele al metodo democratico, 


ta -socialdemocrazia occidentale: 
|- francese, beiga, olandese e tedesca. Ii Nenni 


~anche il P.S.I. dunque?. 


- tandone i metodi democratici col sottinteso 


“a Giuseppe Stalin: esse non avevano. speri- 


mentato direttamente il paradiso staliniano 


e si erano fortificate — taivolta eran cre- 
sciute — nel culte idolatrico dell'eroe. 


-ca avevanó un'esperienza diretta del « pa- 
- radiso» staliniano, i lontani credevano vè- 


soprattutto negli apparati staliniani del par- 
. tito dello Stato e della burocrazia privite- 


no stati indotti a credere dai loro capi — in 
« paradiso » perduto, riconquistato, fosse a 
Pietro Nenni, cosi -dotto nella storia del ¢o- 


pagni che P'URSS fosse la vera patria del 
socialismo? Clie una crisi esista, dunque, è 


t- cialisti — in Italia sono tali, in grandissime 
`. maggioranza solo sentimentalmente. Ii loro 
« marxismo » è rudimentale. Un eventuale 


mente scarso di persone: la maggioranza 
seguiterà a far «massa », è, passato il primo 
disorientamento, seguira i suoi capi come 
questi seguono, camminando — dicono loro 
$ — per le «vie nazionali », i capi del PCUS. 
Dalla discussione di questi giorni appare 
_ evidente che nei comunisti come nei socia- 
tisti — 


linismo un altro mito: quello cioè dell’unione 


- mezza in « fede » terra fondamental- 
mente unito if P.C.1.; salverà il patto di uni- 
` ta d'azione che vincola il P.S.I. al partito di 
Togliatti. Non lascerà insensibili neppure 

. certi ambienti del partito socialdemocratico. 

E - Un tale istinto unitario, irrazionale ma 
spiegabile, terrà perciò unite le estreme si- 


nistre e la crisi di queste settimane non avrà 


che effetti marginali solo tempo- 
ranei. 


| Una considerazione ARER che 
peraltro è obiettiva — basta a far intendere 


il carattere istintivo del principio unitario 
marxista: Quell’unita, infatti, dovrebbe por- 
tare i lavoratori al trionfo sui loro avver- 
sari presunti o reali. 


queiPunità è servita per più di vent'anni a 


« destra » costituita dal compagno Terracini. 


4 @lettorali non consolanti. E tutti, natural-_ 
mente, cercheranno di disciplinare la discus- 


annuncia 


© alieno da dittature proletarie, ma diverso dal- 
: inglese, 


` in- realtà ha detto quel che if suo partito non 
vuol essere; ma non ha-detto in modo chiaro © 
e persuasivo quel che vuoi essere. crisi 


Nol, per quel che può valere la nostra 
Opinione, consideriamo queste voci di crisi - 
‘con molto scetticismo. E’ indubitabile che fe ` 
' e masse» comuniste e socialiste che vivono 


- ẹ přosperano nel: mondo occidentale, accet- 


distruggerli, sono rimaste profondamente 
dalla incrimnazione, «post mortem», 


Cosi, mentre i popoli dell’Unione Sovieti- 


ramente in quel « paradiso ». Perciò se la- 
« liquidazione » sommaria dell’idolo non ha. 
-. provocato in Russia che temporanei sussulti — 


:giata e cioè in una minoranza, ha scosso 7 
. profondamente coloro, i lontani, i quali era- 
mala fede, ma a «fin di bene» — che il- 
portata di mano. E anche il Premio «Stalin» 
- munismo, aveva fatto credere ai suoi com- 


innegabile. dubbio riguarda ampiezza e 
la profondità. | comunisti —— e anche i so- . 


processo di- revisione ideologica e tattica 
perciò riguarderebbe un numero relativa- 


siano semplici militanti, siano, invece, 
dirigenti —, sopravvive alia morte dello sta-. 


della classe lavoratrice considerata sempre 


condizione «sine qua non» per la riscossa 
degli oppressi contro gli oppressori. La fer- 


Le «rivelazioni» di 
questi giọrni, invece, stanno ad indicare che 


sostenere una dittatura che, — 


LA 

# 


ad un’oppressione presunta, 


` 
| \ 


za riguardo o esitazioni, viene oggi definita 
mostruésa: è servita, in altre parole, non 
gia per affermare un supposto socialismo 
ma per sostenere una tirannide perniciosa, 
madre delle più inverosimili ingiustizie. 
Quale insegnamento si dovrebbe trarre da 
questo dato di fatto storico ormai aperta- 
mente ammesso? Che Punità per Punità, non 
solo non serve, ma è pėricolosa; essa vale in 
-quanto conduce ad uno scopo ben definito: 
e cioè a liberare oppressi e non a sostituire 
un autentico 
schiavismo. in altre parole: ii problema è di © 
sapere su quale fondamento debba, farsi. 
quell’unione e chi, poi, debba dirigerla. 
Oggi si vantano i pregi della « direzione 
collegiale » e questa è la risposta che al que- 
-sito daranno i comunisti « ben pensanti» e 
i socialisti che seguono, magari broñtolando, 
il sig. Nenni. Anche lo stalinismo, però, co- . 
minciò con una «direzione collegiale » e si 
consolidò- affermando le ragioni, le alte e 
insostituibiti ragioni Wella democrazia ‘eal 
“partito. Ma il comunismo è un sistema che , 


di fronte alia 
la situazione 


nismo. 


andare. 


fallibili. Coloro le 
. gumerne norme altrettanto « infallibili » per 
= ogni atto-della vita- economica, sociale, poli- 

tica, intellettuale e anche individuale. Una 
‘infaltipirita così vasta che invade ogni cam- 
po, non si pud esercitare collegialmente: pri- 
mao poi verrà fuori P« infallibile N.° 1», 
come del resto è chiaro dalle premesse Le- 
niniane — cui oggi si dice di tornare 
quando affermano la necessità di una disci- 
plina «di ferro» nel partito e sul partito. 

L'unità dei lavoratori sulla base del marxi- 
smo-leninismo è dunque uno strumento di 
servitù destinato a schiacciare quelli stessi 
‘che ia formano; non una via di liberazione. 


Se questa elementare verità fosse capita 


debbono de- 


persuasiva eloquenza dei fatti, 
sarebbe molto più chiara nel 


mondo e in tutti i Paesi, o almeno in quelli 
immuni dalla Sommers diretta dei comu- 


La «massa», però, 
in tui la persona umana e la sua dignità si 
attutiscono fino a scomparire, segue l'istinto 
e non ia ragione. E non meno istintivi sono | 
-~ quelli che la « dirigono ». Ragionano fino ad. 
un certo punto, come fa il deputato Nenni 
nel suo scritto di « Mondo Operaio » ma poi 
si fermano si lasciano 


Chi ha occhi per vedere e testa per ragio- 
nare farebbe bene a non lasciarsi afferrare 
dalia speranza di una 
parente che. reale. 


FEDERICO “ALESSANDRINI 


. U Padre gesuita- americano, 
John L. Thomas, sul « Common.” 
weal », 
della donna nella società indu- 


_striale oggi prevalente, non sen- 


za aver prima ricordato quanto 
si sia detto, nei secoli, sulla 


L-com PITO DELLA DONNA 


esamina ia posizione | S 


a battaglia dei sessi ». Ha ricor-- 


dato, tra l'altro, ii giudizio di 


Milton che chiamava la donna 
«un grazioso difetto delia na- 


. tura es, e ha fatto vedere cóme, 


anche ai giorni nostri, ancora 


non sia bene chiaro il concetto | 
-di «femminilità» e di «amascoli- 
nità A questo proposito, ha 
ripetuto l'avviso di Ogden Nash, 


‘secondo cui non si deve credere. 


che «la donna sia semplicemen- 


. $ te uma uomo femminile », e ha 
. fatto vedere quanto improprio 
sia ii termine di « sesso debole », | , 


atiorché si vede la donna, in 


moite società, 
ramente dell’uomo e 
ai lavoro læ procreazione 


in molti casi, sopravvivere dieci 
e@ più anni al marito. 


-Questo per dire che, coi pa-f | 
radossi e le lepidezze, la socie-} 


tà, nei secoli, ha esitato, perché 
non ha saputo pronunciarsi. sul 
vero compito delia donna, non 
avendo capito bene ii compito 
caratteristico dell'uomo. 


a ii problema delia donna 


- moderna — dice, per suo conto, 


P. Thomas — non è il matri- 
monio, ma ii significato del 
compito di tei nel matrimonio... 
La donna moderna ha conqui- 


- stato fa libertà, ma ha perduto 


la direzione ». Donna di. casa? 
Donna tavoratrice? La svaluta. 
zione della famiglia ha tratto 
con é la svalutazione della 
donna: e si hanno in ciò alcune 
conseguenze deil’invasione della 
tecnica neli# casa, dove si è 
smarrito il concetto dei valori 


umani. 


‘Una ripresa dei valori umani 
per ia donna, e per l'uomo si 
avrà quando si tornerà a com- 
prendere il fine creativo della 


vita familiare; e « per 


prire il senso deila famiglia, è 
necessario pensare in termini 


. di valori umani essenziali èe di 
compimento personale integra- 


le.». Fatta questa riscoperta, di- 
viene facile capire se e quando 
üna donna possa assumere arn- 
che una respònsabilità èe un 
lavero tra quelli che sembrano 
più adatti suo com- 
pagno.. 


«STALIN SANTO 


PIO XII ANTICRISTIANO »! 


Da quanto riferisce ii « New 
York Times» del 10 scorso, il 
capo. della delegazione degli 
ecclesiastici russi, che ha appe- 
na visitato gili Stati Uniti, nega 
d'aver mai detto che Stalin foe- 
se «un santo ». ¢ 


Questo capo si chiama Nikolai | 


ed è metropolita di Kewttay e 
di Kolomna. 

Naturaimente, avends chiama: 
to «santos un. «Nero redivi- 
vus » quate fu Stalin — secondo 
Vaccusa formale fattagli da una 
alta personalita lo 


lavorare più du | 


nati sono oanonizzati, gli inno- 


centi sono incriminati, € tutto{ 


ciò è, secondo la dialettica mar- 


surdo alla stregua del Vangelo 


e della ragione. 


” anti-cristiano ”, iim 
ha risposto che in tempi di ten- 


cevoli, ma che ora 

non ricordare cose spiacevoli se 
esse furono dette . 


cenze si attorce ii pensiero del 
prelato sovietico. Le sue parole 


-sono più che una confessione. 
E una confessione melanconica: | 99O 


da cui si vede come un metro- 
polita russo, separato da Roma, 
in tempi di tensione, possa se- 
pararsi dalla verità, sino a ca- 
povoigeria, Sino a canonizzare 
quel po’ po’ di criminale che, 
a detta dei suoi, è stato Baffone. 


L'ULTIMO GRIDO 


A conctusione di un NSRR 
della storia » (bilan de I’histoi- 


_re), il grande pensatore René 


Grousset dell’Accademia di 
Francia, ha riportato giudizi di 
Pascal e di Rostand. 
Quest’uitime, nei « Pensieri 
d'un biologo », ha scritto questo 
« dies irae» (così lo chiama 
Grousset): «La specie umana 
passerà, come son passati ij 
Dinosauri e gli Stegocefali. A 
poco a poco, la piccola stella 
che ci serve di sole, abbando- 
nera la sua forza di luce e di 
calore. Tutta la vita allora sara 
-finita sulla terra che, astro con- 
sunto, continuerà a girare senza 
fine negii spazi senza confine...». 
Tutto questo è vero — chiosa 
Villustre filosofo della storia — 
«non è che troppo vero, uma- 
namente ». Questa fine è quella 
stessa annunziata dai « Dies 
irae», «che la Chiesa intona 
sulla bara di ciascuno di noi, 
e dalle stelie morte, di cui è 
seminato ii cielo — questo ci- 
mitero di stelle — ia cui iuce 
postuma continua ad arrivare 


| attraverso lo spazio e il tempo ». 


Se dovrà venire ia fine del 
mondo (e il Vangelo ia prean- 


punzia), l'uitimo uomo, « nella 


uitima sera dell'umanità... po- 


trebbe, anche lui, lanciare il 


egli -avesse chiamato Pio Xii | 


|] co» d'Olanda. han fatto passare 
| nella penombra le vicende d'un 


Ognun vede entro quali reti- | 


-a Mons. Jansen fosse tolto il - 
_cen una- logica pescata in qual- 


_anticattolica — « accettando ilo 


più che abbia at- | 
traversato i secoli: ” Eli, Eli, 
lammg sabachtani? ” » 

«A tale grido, noi, 
sappiamo quale risposta abbia 


} della storia » umana. - 


UN GIUDICE ÁNTIPAPISTA 
ALe avventure delia « curatri- 


A Rotterdam è stato consa- 
crato e insediato S$. E Monsi- 
Jansen. 

Contre di tui aveva manife- 
stato una caida ostilita it giudice 
Dirkzwager, protestante, uno di 
quelli ai quali to sviluppo del 
cattolicesimo nel suo paese ap- 
pare un pericolo pubblico. 

Recentemente aveva doman- 
dato — niente di meno! — che 


4 


diritto di voto, perché — diceva, 


che tempesta filosofica del se- 
colo scorso, o nei marosi delia 
polemica comunista e nazista 


episcopato, egli si è messo ai 
servizio di una potenza straniera 
(it Vaticano) senza il permesso 
delia Regina ». Voleva dire for- 
se senza il consenso delia « cu- | 
| ratrice ». 
Le autorità ecclesiastiche } 
olandesi hanno -spiegato allora ? 
alla municipalità di Rotterdam | 
che il giudice giudicava in ma- § 
teria, in cui non capiva niente, $ 
avendo confuso ie funzioni dei 
Capo spirituale della Chiesa 
cattolica con quelle del governo 4 
delia Citta del Vaticano, | gior- } 
nali protestanti, anche loro, non } 
harmo nascosto il disagio pro- l 
vocato dal gestó squinternato $ 
povero giudice, | 

| La municipalità di Rotterdam { 
peraitro ha respinto le protese § 


e piane. dei Vescovi cat- l 
tolici. 
Alla fine i giudice stesso ha 
itto una lettera con cui ri- 
‘qunzia alla sua richiesta. 
La lettera è stata pubblicata, 


olandese dalla stampa 


‘pubblica e altre alte personalità 


‘compiacciono. con il relatore 


` K 


—_ 


Jack QO” Leary di Glendale (U.S.A.) er 


in Campidoglio nella Sala della Protomoteca 


ha avuto luogo l'Assemblea indetta delAs- 


sociazione fra le Casse di Risparmio italia- 
ne. E’ intervenuto il Presidente delia Re- 
politiche. 


.. Nella foto: i ministri Colombo e Campilli si 
Del'Amore, 


- Sembra che i corridori ciclisti a ebbano al- : 
-fenarsi a sopportare il freddo. ii giro della — 
, Svizzera, vinto da Graf ha percorso strade 


aipestri tra due muraglie di neve. 
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a da 
otto anni afflitto daha malattia del hess aa 
zo: ogni secondo ne aveva uno. Era dimia- 
grito tanto da scendere da 62 a 42 chilo- 
grammi di peso. Ii 30 maggio è prodigiosa- 
mente guarito. La madre del paziente ha 
asserito che la preghiera è stata l'unica cura. 
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arcivescovo Vitaly, deilla Chiesa 
Uniti e nei Canadà —. il 
ita Nikolai non pote 
} xistica, logico, anche se. 
tutta uma da L scat- i 
; tata. Noi sappiamo e abbiamo 
| Dei resto, fl metropolita cusso | visto (nell'ultima guerra) che, F fpe y | 
i ha osato smentire laroive- | fuori dèlla soluzione cristiana, COA i 
scovo cattolico; ma — secondo | fuori della soluzione spirituali- x 
i quanto riferisce il giornale dij sta, non v'è altra soluzione ac- 
New York — a una conferenza cettabile dalla, ranions Bm - 
ampa, «interrogato circa ia| cuore... U c j 
“otizia data da un periodico che | presenta oggi, ro. 
-ragione e del 
delio spirito. € 
t più che mai 
wyg Crux, ave spe 
ga E così è con 
3 f- | 
HE | 
i | 
| ‘ DIA i | 
3 antipapismo. | 
` sa, sono state | 3 
di | 
. | 
| 
| 
| 
w k 
i 
| 16 
. 
4 ~ 
furente antipapista, acco- 
sliendo le argomentazioni i. 
i 
an 
4 f 
| 
~ 
; 


A 


ra 
4 J 


« 


Esteri francese per una serie di colloqui con Foster Dulles ed Eisenhower, 


ancora all’ospedale. Gli incontri sono stati cordiali, ma_i commenti affermano 


che fe due parti, pur nella loro sostanziale concordanza circa i principi, non 


sono riuscite a collimare perfettamente i loro giudizi sulla politica da seguire 


nel rapporti fra le Nazioni del ‘mondo occidentale e l'Unione Sovietica. 


in Argentina, dopo le drammatiche anche se brevi ore della fallita rivolta, è 
"tornata la calima. La folla che si vede nella fotografia acclama il Presidente 
Aramburu che entra nel Palazzo del Governo. Egli ha assicurato che quanto 
prima il popoto argentino sarà chiamato alle urne per esprimere il suo giudizio. 


è Á 


Dopo il Cancelliere Federale tedesco è giunto. a Washington il Ministro degli 
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Si. è a Milano — ` presso PUniversità Cattolica — un 


promosso dal? Associazione Cattolica Esercenti del Cinema. Le riunioni 
sono state presiedute da S. E. Mons. Piazzi, Vescovo di Bergamo, vi 
hanno partecipato i Sottosegretari Brusasca e Del Bo ed esponenti del _ 
mondo cinematografico italiano. Mons. Albino Galletto, Segretario della 
Pontificia Commissione della Cinematografia, ha svolto la prolusione al 
Convegno, sul tema: « Perchè il-clero`è presente-nel mondo det cinema 
rilevando che questi motivi sono gli stessi che ispirarono, proprio a` 
-Milano, fin dall’inizio del secolo, le prime coraggiose iniziative che die- 
dero a Pio XI -matèria ed argọmento per la sua fondamentale Enciclica 
« Vigilanti cura», sui problemi del cinema, di cui ricorre il ventennio. 
Dell’importante convegno sarono ampio resoconto nel prossimo numero. 
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Gti ultimi minuti del grosso aereo inabissatosi 


- 


con 74 persone a bordő, sono stati ricostruiti dal nastro magnetico che 
ha registrato i supremi appelli di aiuto: L’aereo gravemente avariato 


era gia in vista di Nuova York quando la benzina — scaricata per ; 
prečauzione — ha preso fuoco. Poche salme sono state recuperate, molti 


eggetti invece sono stati restituiti dal mare. 1 passeggeri di un aereo 
in rotta. nel cielo del.disastro.che hanno- -seguito da vicino tā”tragica 
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> fammata, vincendo Forrore e to onem si sono messi a pregare. : 4 
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